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La società opera nel campo ambientale, tramite società partecipate, nei 
seguenti settori specifici: la produzione di energia elettrica da fotovol-
taico, le bonifiche ambientali, la produzione di combustibile di qualità 
derivato dai rifiuti solidi urbani e la certificazione energetica.
Nel 2009 la società ha registrato un risultato operativo negativo di Euro 
3,7 milioni e un risultato netto negativo per Euro 5,3 milioni.

Fotovoltaico
Solar Utility S.p.A. ha proseguito le azioni di sviluppo delle proprie 
attività operative completando ed allacciando nel corso dell’anno circa 6 
MW localizzati per il 50% nella provincia di Potenza in Basilicata e per il 
rimanente 50% nella provincia di Lecce in Puglia.
La società prevede di continuare la propria attività operativa e di portare 
a regime, entro la fine del 2010, impianti per una potenza complessiva di 
circa 11 MW.  Nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno è stata acquisito 
da Global Cleantech Capital (GCC) il 50% della Solar Utility S.p.A. per 
un valore di circa 8 milioni di Euro, portando pertanto Pirelli Ambiente a 
detenere il 100% della società.

Bonifiche ambientali
Nel corso dell’esercizio Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.r.l. 
ha proseguito la sua operatività relativa alla gestione completa delle 
problematiche di carattere ambientale riferite principalmente a società 
del Gruppo e loro correlate, così come a clienti esterni, con particolare 
riferimento ad attività di due diligence ambientale, valutazione, progetta-
zione e gestione delle attività di demolizioni e bonifiche eseguite tramite 
società specializzate ed autorizzate a tali lavorazioni, e infine di Certifica-
zione Energetica degli edifici. 

Produzione di combustibile di qualità da rifiuti
L’attività di produzione del combustibile di qualità (CDR-P) è stata 
svolta durante l’esercizio attraverso la società collegata I.D.E.A. Granda 
S.Cons.R.L., che ha avviato al recupero energetico 22.212 tonnellate di 
combustibile derivato dai rifiuti contro 18.616 tonnellate dell’esercizio 
precedente. L’attività di negoziazione dei Titoli di Efficienza Energetica 
(TEE) è stata svolta dalla collegata Serenergy S.r.l.. L’esercizio è stato 
caratterizzato dall’ottenimento di TEE relativi agli anni 2007 e 2008 e 
dalla negoziazione sul mercato telematico del Gestore del Mercato Elet-
trico di n° 4.500 titoli. 

Certificazione Energetica
In data 16 dicembre 2009 è stata costituita la società Green&Co2 S.r.l. 
interamente posseduta da Pirelli Ambiente S.p.A.. La nuova società, con 
capitale sociale di Euro 10.000, opererà in veste di e.s.co. (energy service 
company) promuovendo l’ottimizzazione dei consumi energetici e la ridu-
zione delle emissioni inquinanti.

Relazione sulla Gestione

PIRELLI & C. AMBIENTE 
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I dati consolidati si possono riassumere come segue:
 

Le vendite dell’esercizio 2009 ammontano a Euro 56,6 milioni (di cui 33% 
relative al business dei filtri antiparticolato) contro Euro 62,9 milioni del 2008 
(di cui 9% relative al business dei filtri antiparticolato).

Il margine operativo lordo è negativo per Euro 9,1 milioni rispetto ad un dato 
dell’esercizio precedente negativo per Euro 11,0 milioni. 

Il risultato operativo è negativo per Euro 10,8 milioni, in miglioramento ri-
spetto all’esercizio precedente, pari ad una perdita di Euro 11,8 milioni. 
Positiva la redditività del business del GECAM, mentre il business filtri antipar-
ticolato sconta, oltre ai costi di start up del nuovo sito produttivo in Romania 
e al rafforzamento della struttura commerciale, l’investimento operativo per lo 
sviluppo del business filtri in Cina e i ritardi dei mercati di riferimento durante i 
primi nove mesi del 2009, legati sia alla congiuntura economica sia alla ritarda-
ta attuazione operativa delle normative di riferimento.

Il risultato netto è negativo per Euro 13,7 milioni dopo oneri finanziari e fiscali 
pari a Euro 2,9 milioni.

La posizione finanziaria netta è negativa per Euro 47,2 milioni, in crescita di 
Euro 4,3 milioni rispetto al 30 settembre 2009.
Al 31 dicembre 2009 i dipendenti ammontano a n° 284 unità, con un incremen-
to rispetto al 31 dicembre 2008 concentrato nelle attività operative e di staff del 
sito produttivo di Bumbesti Jiu in Romania.

GECAM – il Gasolio Bianco

Il 2009 mostra, rispetto allo stesso periodo del 2008, un rallentamento signi-
ficativo nei volumi di vendita (-22,6%) e nel prezzo unitario medio (-17,2%), 
quest’ultimo dovuto al calo del prezzo del gasolio e al differente peso del canale 
di vendita, con un recupero di redditività di 1,6 punti. La contrazione dei volumi 
in Italia (-35%) è dovuta in parte alla cessazione degli acquisti da parte di alcuni 
clienti, ed al diffuso rallentamento dell’economia che ha caratterizzato i primi 
nove mesi dell’anno solo in minima parte compensata da uno sviluppo dell’atti-
vità in Francia (+6% rispetto al 2008). 

Relazione sulla Gestione

PIRELLI & C. 
ECO TECHNOLOGY s.p.a. (in milioni di euro)   

 31/12/2009 31/12/2008
Vendite 56,6 62,9
Margine operativo Lordo (9,1) (11,0)
Risultato operativo 2009 (10,8) (11,8)
Oneri/proventi finanziari (2,5) (1,6)
Oneri fiscali (0,4) 0,2
Risultato netto (13,7) (13,2)
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 47,2 19,0
Dipendenti n° (a fine periodo) 284 218
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Filtri antiparticolato

Nell’anno sono stati fatturati 4.677 sistemi filtranti Feelpure per un totale di 
Euro 18,5 milioni (Euro 5,5 milioni a dicembre 2008). Le vendite sono con-
centrate essenzialmente in Italia, soprattutto nell’ultimo trimestre dell’anno, in 
Germania e in Olanda.
A seguito della conclusione del processo omologativo in Cina sono stati venduti 
187 sistemi filtranti Feelpure.
Nel corso dell’anno è stato inoltre avviato definitivamente il sito produttivo di 
Bumbesti Jiu in Romania, che consente di servire sia i mercati già attivi, sia il 
mercato Primo Equipaggiamento delle vetture per il quale sono stati consegnati 
i primi filtri (oltre 6mila).

Prospettive per l’esercizio in corso

L’esercizio 2010 vede le attività concentrate sullo sviluppo della linea Retrofits 
(Sistemi filtranti Feelpure) e dell’ampliamento della gamma di prodotto, e sulla 
espansione commerciale con la strutturazione di un adeguato servizio pre e post 
vendita, fattore distintivo rispetto ai competitors attivi nel settore.
La produzione dei Filtri in Carburo di Silicio è da fine giugno concentrata nello 
stabilimento di Bumbesti Jiu, e il 2010 prevede il raddoppio dei volumi prodotti 
nel 2009. 
A fine 2010 è prevista la partenza della produzione di Filtri in Carburo di Silicio 
in Cina, destinata al nascente mercato locale e asiatico. 
Il crescente interesse dei media sul problema dell’inquinamento atmosferico 
degli ultimi mesi del 2009, confermato nei primi mesi dell’anno, associato alla 
maggiore attuazione operativa delle normative esistenti in materia di limitazione 
del traffico inquinante, nonché l’espansione dei finanziamenti pubblici all’ac-
quisto dei sistemi filtranti, sono buone premesse per puntare ad una crescita dei 
ricavi a doppia cifra, al raggiungimento del pareggio a livello operativo (EBIT) 
e a una positiva generazione di cassa. 
Si segnala altresì la mutata condizione di minima accisa comunitaria sul Gecam 
che ne rende più oneroso l’impiego.

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

Camfin S.p.A. è controllata dalla società Gruppo Partecipazioni Industriali 
S.p.A. (società di diritto italiano) che detiene una partecipazione, al 31 dicembre 
2009, pari al 50,31% in Camfin S.p.A.. La società Gruppo Partecipazioni Indu-
striali S.p.A. è a sua volta controllata dalla Marco Tronchetti Provera S.a.p.A. 
che ne detiene il 61,89%.
	
Le operazioni con le parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, non 
sono qualificabili né come atipiche né come inusuali, rientrando invece nell’or-
dinario corso degli affari delle società del Gruppo. Dette operazioni, quando 
non concluse a condizioni standard o dettate da specifiche condizioni normative, 
sono comunque regolate a condizioni comparabili a operazioni similari poste in 
essere con terzi.

Relazione sulla Gestione
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Gli effetti derivanti dai rapporti tra Camfin S.p.A. e le sue controllate sono eli-
minati ai fini della redazione del bilancio consolidato.
	
Di seguito si segnalano i rapporti posti in essere nell’esercizio 2009 e al 31 
dicembre 2009 tra il Gruppo Camfin S.p.A. e le parti correlate (in milioni di 
Euro):
	
Rapporti con società collegate e joint venture:

Altri ricavi e proventi 0,2 Si riferiscono principalmente al corrispettivo dei servizi forniti 
da Cam Partecipazioni a G.P.I. S.p.A.

Servizi e altro 1,8 Sono il costo dei servizi acquistati dal Gruppo Pirelli & C. 
Nello specifico, 0,3 milioni dalla società Pirelli & C. S.p.A., 
0,2 milioni dalla società Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., 1,3 
milioni da Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A., e 
per la restante parte dalle società Centro Servizi Amministrati-
vi Pirelli S.r.l. e Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.

Proventi Finanziari 0,3 Si riferiscono ad interessi maturati sul finanziamento soci frut-
tifero erogato dal Gruppo alla collegata Energie Investimenti 
S.p.A. sino al rimborso.

Oneri Finanziari 0,1 Si tratta di oneri finanziari nei confronti di G.P.I S.p.A. matu-
rati sul conto corrente intercompany.

Crediti commerciali ed 
altri crediti

0,8 Riguardano l’attività di fornitura dei servizi di cui sopra verso 
la società G.P.I. S.p.A.

Debiti commerciali 2,6 Riguardano debiti di natura commerciale verso il Gruppo 
Pirelli.     

Di seguito si segnalano i rapporti in essere nell’esercizio 2008 e al 31 
dicembre 2008 tra il Gruppo Camfin S.p.A. e le parti correlate (in milioni 
di Euro):

Rapporti con società collegate e joint venture:

Altri ricavi e proventi 15,2 Si riferiscono principalmente a riaddebiti al gruppo Energie 
Investimenti (0,7 milioni di Euro) e plusvalenza realizzata 
con la vendite del terreno di Pero al Fondo Vivaldi (14,3 
milioni di Euro).

Quota di risultato da 
società partecipate e 
Joint Venture

107,0 Si riferisce al risultato di periodo delle società consolidate 
con il metodo del patrimonio netto.

Servizi e altro 1,7 Si riferiscono principalmente a servizi acquistati dal gruppo 
Gruppo Pirelli & C. In particolare Euro 0,9 milioni da Pirel-
li Site Remediation per la bonifica del terreno di Pero.

Proventi Finanziari 0,8 Si riferiscono ad interessi maturati sul finanziamento soci 
fruttifero erogato dal Gruppo alla joint venture Energie 
Investimenti S.p.A.

Finanziamenti attivi 11,7 Si tratta di finanziamento soci fruttifero erogato dal Gruppo 
al  gruppo Energie Investimenti S.p.A. e relativi interessi.

Relazione sulla Gestione
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Crediti commerciali ed 
altri crediti

0,3 Riguardano principalmente crediti connessi all’attività di 
fornitura dei servizi di cui sopra verso il Gruppo Energie 
Investimenti (Euro 0,1 milioni)  e verso il Gruppo Pirelli & 
C. Ambiente

Debiti commerciali 2,9 Riguardano debiti di natura commerciale verso il Gruppo 
Pirelli & C. S.p.A.

Azioni proprie

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2428 del Codice Civile si attesta che 
la società e le sue imprese controllate non detengono né hanno detenuto nel cor-
so dell’esercizio, anche per tramite di società fiduciarie o per interposta persona, 
azioni della Cam Finanziaria S.p.A.

INFORMAZIONI RELATIVE AL “FAIR VALUE” 
DEGLI STRUMENTI FINANZIARI

Ai sensi dell’art. 2428 comma 6 bis del Codice Civile, in relazione all’uso 
da parte della società di strumenti finanziari, ed in particolare, in merito agli 
obiettivi e alle politiche di gestione dei rischi finanziari ed alla esposizione della 
società ai rischi finanziari, si rimanda a quanto esposto nei commenti sul bilan-
cio consolidato redatto secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS al 
paragrafo 3 - “procedure di gestione rischi finanziari”.

INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI 
(ex art. 123 bis TUF) 

Le informazioni di cui all’articolo 123 bis del Decreto Legislativo 24 febbraio 
1998 n° 58 figurano  nella relazione sul Governo Societario inclusa nel fascicolo 
del bilancio e pubblicata nella sezione Corporate Governance del sito internet 
della Società www.gruppocamfin.it.

ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’AR-
TICOLO 36 DEL REGOLAMENTO CONSOB 16191/2007 
CONCERNENTE LA DISCIPLINA DEI MERCATI

Con riferimento all’informativa da fornire al pubblico, ai sensi di quanto previ-
sto dall’articolo 39, comma 2, della delibera Consob (Commissione Nazionale 
per le Società e la Borsa) n° 16191 del 29 ottobre 2007, con la quale è stato 
adottato, in attuazione del decreto legislativo n° 58 del 1998, il regolamento 
concernente la disciplina dei mercati, si precisa che l’art. 36 (Condizioni per 
la quotazione di azioni di società controllanti società costituite e regolate dalla 
legge di Stati non appartenenti all’Unione Europea) del citato regolamento non 
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è - allo stato - applicabile a Camfin S.p.A., ciò in quanto la stessa attualmente 
non controlla - direttamente o indirettamente - società aventi sede in paesi non 
appartenenti all’Unione Europea.
La Società ha comunque provveduto, formalizzando nel contempo alcune prassi 
operative già in essere, ad adeguare le proprie procedure interne e definire le 
responsabilità delle strutture coinvolte e le modalità operative a cui attenersi 
per assicurare, ricorrendone in futuro i presupposti, l’adempimento di quanto 
previsto dal predetto articolo 36. 
Poiché, infatti, la disciplina citata troverebbe automatica applicazione nel caso 
di acquisizione del controllo di società aventi sede in paesi non appartenenti 
all’Unione Europea, si è ritenuto opportuno adottare sin d’ora una specifica e 
idonea nota operativa, che assicura immediata, costante e integrale compliance 
alle previsioni di cui alla medesima disposizione.

DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZ-
ZA - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si dà atto che Cam Finanziaria S.p.A. ha provveduto ad aggiornare il Docu-
mento programmatico sulla sicurezza per l’anno 2009 in ottemperanza a quanto 
previsto dall’allegato B, punto 26, del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. 

PARTECIPAZIONI DETENUTE DA AMMINISTRATORI, 
SINDACI, DIRETTORI GENERALI E DAI DIRIGENTI 
CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE

Ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento Consob approvato con deliberazione 
n° 11971 del 14 maggio 1999 sono di seguito indicate le partecipazioni detenute 
nella società Camfin S.p.A. e nelle sue controllate da amministratori, sindaci, 
direttori generali e dirigenti con responsabilità strategiche, nonché dai coniugi 
non legalmente separati e dai figli minori, direttamente o per il tramite di società 
controllate, società fiduciarie o per interposta persona, risultanti al 31 dicem-
bre 2009 dal libro dei soci, da comunicazioni ricevute e da altre informazioni 
acquisite dagli stessi amministratori, sindaci, direttori generali e dirigenti con 
responsabilità strategiche.

Relazione sulla Gestione

    COGNOME E NOME      SOCIETà PARTECIPATA
 N° AZIONI 

POSSEDUTE     
AL 31.12.2008

 N° AZIONI AC-
QUISTATE/  SOT-

TOSCRITTE

 N° AZIONI 
VENDUTE

 N° AZIONI 
POSSEDUTE  
AL 31.12.2009

  Tronchetti Provera Marco  Camfin S.p.A. (poss. indiretto) (1) 196.104.540  154.563.979 12.869.191  337.799.328
  Roberto Haggiag  Camfin S.p.A. (poss. indiretto) (2) - 5.970.123 - 5.970.123  
  Giuseppe Tronchetti Provera  Camfin S.p.A. 20.832  - - 20.832
      

(1) Azioni detenute tramite Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A.
(2) Azioni detenute tramite Attività Finanziarie Immobiliari S.p.A. (il cui controllo è stato acquisito nel corso dell’esercizio)
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(a)

(i)

(ii)
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CONTINUITà AZIENDALE

Come indicato nelle Note Esplicative al Bilancio consolidato, gli amministratori 
ritengono che gli indicatori di carattere finanziario e gestionale non siano tali da 
porre significative incertezze sul presupposto della continuità aziendale, grazie 
alle azioni portate a termine positivamente nel corso del 2009.
 
Di seguito vengono illustrati i rischi ed incertezze cui il Gruppo va incontro nel 
corso della propria attività e le strategie che vengono intraprese al fine di miti-
gare detti rischi. Per quanto attiene ai rischi finanziari, poi, gli stessi vengono 
ripresi nelle Note Esplicative al Bilancio consolidato nei paragrafi “Gestione del 
rischio finanziario” e  “Gestione del capitale”.

RISCHI E INCERTEZZE

La situazione del quadro macroeconomico attuale è caratterizzata da una serie 
di fattori di incertezza legati principalmente alla volatilità dei mercati finanzia-
ri, all’andamento dei tassi di interesse, al costo delle materie prime, al tasso di 
disoccupazione, alle crescenti difficoltà nell’accesso al credito. Questo contesto 
richiede l’adozione di rigorosi modelli di gestione del business, che consentono 
di mitigare le incertezze derivanti dalla limitata prevedibilità degli eventi futuri, 
influenzati da fattori esogeni spesso non controllabili. 

Rischi legati ai business in cui il Gruppo opera

L’attività del Gruppo Camfin, dopo l’uscita dai business operativi, è sostan-
zialmente la gestione di partecipazioni di collegamento nel settore Automotive 
(attraverso la produzione e commercializzazione di pneumatici), Ambiente e 
Energia. Il profilo di rischio risulta soprattutto di tipo finanziario e strettamente 
correlato alla capacità delle partecipazioni in portafoglio di generare flussi di 
dividendi.

Rischi finanziari

Come riportato con maggior dettaglio anche nelle note al bilancio consolida-
to le attività del Gruppo sono esposte a diverse tipologie di rischio: rischio di 
mercato (incluso il rischio di tasso d’interesse, rischio di fair value, rischio 
relativo a cash flow), rischio di credito e rischio di liquidità. La strategia di risk 
management del Gruppo è finalizzata a minimizzare potenziali effetti negativi 
sui risultati e sull’equilibrio finanziario del Gruppo. Alcune tipologie di rischio 
sono mitigate tramite il ricorso a strumenti derivati. 

Rischio di mercato

Rischio cambio

Il Gruppo è attivo esclusivamente a livello nazionale e pertanto non è esposto al 
rischio cambio. 

Rischio prezzo
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Il Gruppo è esposto solo moderatamente al rischio prezzo per quanto concerne le 
partecipazioni iscritte tra le attività disponibili per la vendita e per quanto riguar-
da alcuni strumenti finanziari iscritti tra le attività/passività a fair value rilevate a 
conto economico, il cui fair value è soggetto alla volatilità del mercato. Conside-
rata l’entità contenuta degli investimenti in portafoglio, il Gruppo non ha posto in 
essere specifiche procedure al fine di mitigare tale tipologia di rischio.

Rischio credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione del Gruppo a potenziali perdite 
derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti 
sia commerciali sia finanziarie.
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti commerciali, il 
Gruppo ha in essere procedure per la valutazione della potenzialità e della soli-
dità finanziaria delle proprie controparti, per il monitoraggio dei flussi di incassi 
attesi e per le eventuali azioni di recupero.
Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di risorse tempora-
neamente in eccesso, il Gruppo ricorre solo a interlocutori di elevato standing 
creditizio. 

Il Gruppo non è caratterizzato da significative concentrazioni del rischio di credi-
to

Rischio di liquidità

Una gestione prudente del rischio di liquidità originato dalla normale operati-
vità del Gruppo implica il mantenimento di un adeguato livello di disponibilità 
liquide e di titoli a breve termine, la disponibilità di fondi ottenibili mediante 
un adeguato ammontare di linee di credito committed e la capacità di chiudere 
posizioni aperte sul mercato. 

Rischio tasso di interesse

Il rischio di tasso di interesse a cui è esposto il Gruppo è originato prevalente-
mente dai debiti finanziari a lungo termine. Tali debiti sono esclusivamente a 
tasso variabile.

I debiti a tasso variabile espongono il Gruppo a un rischio originato dalla vola-
tilità dei tassi (rischio di “cash flow”). Relativamente a tale rischio, ai fini della 
relativa copertura, il Gruppo fa ricorso a contratti derivati del tipo Interest Rate 
Swap (IRS), che trasformano il tasso variabile in tasso fisso, a condizioni più 
vantaggiose rispetto a quelle ottenibili nel caso in cui il Gruppo avesse negoziato 
con le banche direttamente debiti a tasso fisso. 

La politica di gestione del rischio della tesoreria di Gruppo prevede una coper-
tura economica significativa dei flussi di cassa associati ai debiti verso banche e 
verso altri finanziatori.

Rischio di capitale

L’obiettivo del Gruppo nell’ambito della gestione del rischio di capitale è 

(b)

(c)

(d)

Relazione sulla Gestione
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principalmente quello di salvaguardare la continuità aziendale in modo tale da 
garantire rendimenti agli azionisti e benefici agli altri portatori di interesse. Il 
Gruppo si prefigge inoltre l’obiettivo di mantenere una struttura ottimale del 
capitale in modo tale da ridurre il costo dell’indebitamento.

Rischi connessi alle risorse umane

Il Gruppo è esposto al rischio di perdita di risorse chiave che potrebbe quindi 
determinare un impatto negativo sui risultati futuri. Per far fronte a tale rischio, 
il Gruppo adotta politiche di incentivazione che vengono periodicamente riviste 
in funzione anche del contesto macroeconomico generale.     

Rischio paese

La Capogruppo e le società controllate operano esclusivamente in Italia.

EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO

In data 22 gennaio 2010 si è riunita l’Assemblea di Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 
che, tra l’altro, ha deliberato l’integrale copertura della perdita emersa dalla si-
tuazione patrimoniale al 30/11/2009 (circa Euro 4,8 milioni) mediante riduzione 
del capitale sociale. Contestualmente è stato deliberato un nuovo aumento del 
capitale sociale sottoscritto pro-quota in pari data dai soci per un importo totale 
di circa Euro 3,3 milioni (di cui Euro 1,6 milioni di competenza Cam Partecipa-
zioni).

Il Consiglio di Amministrazione del 12 marzo ha deliberato che con decorrenza 
1 aprile 2010, Camfin S.p.A. trasferirà l’indirizzo della propria sede sociale da 
Via Gaetano Negri n° 8 a Viale Piero e Alberto Pirelli n° 25, sempre in Milano.

PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE

Nell’esercizio in corso il gruppo Camfin dovrebbe beneficiare del previsto 
miglioramento della redditività di Pirelli & C. e delle altre partecipazioni, così 
come della prevista riduzione degli oneri di struttura già avviata nel corso del 
2009, oltre che della riduzione dell’indebitamento finanziario. Con riferimento 
alla capogruppo, si prevede che il conto economico 2010 possa ritornare in utile 
per effetto del ritorno al dividendo per la principale collegata Pirelli & C. e della 
già citata riduzione degli oneri di struttura e dell’indebitamento finanziario.
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GLOSSARIO

Camfin: indica Camfin S.p.A. con sede in Milano, Via Gaetano Negri, 8 (con 
decorrenza dal 1 aprile 2010 la sede sarà trasferita in Viale Piero e Alberto Pi-
relli, 25 sempre in Milano), codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione al 
Registro delle Imprese di Milano n° 00795290154;

Codice di autodisciplina: indica il Codice di Autodisciplina delle società quo-
tate approvato nel marzo del 2006 dal Comitato per la Corporate Governance e 
promosso da Borsa Italiana S.p.A. e disponibile sul sito internet www.borsaita-
liana.it al quale la Società ha aderito;

Codice Civile: indica il codice civile italiano; 

Consiglio / Consiglio di Amministrazione: indica il consiglio di amministra-
zione di Camfin;

CONSOB: indica la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa;

Data della Relazione: indica la riunione del 12 marzo 2010 del Consiglio di 
Amministrazione che ha approvato la presente relazione;

Dirigente Preposto: indica il dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari di cui all’articolo 154-bis del TUF;

Esercizio: indica l’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2009 a cui si riferisce 
la Relazione;

Gruppo Camfin / Gruppo: indica la Società e le società direttamente o indiret-
tamente controllate dalla medesima;

Istruzioni al Regolamento di Borsa: indica le Istruzioni al Regolamento dei 
Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A.;

Regolamento di Borsa: indica il Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti 
da Borsa Italiana S.p.A.;

Regolamento Emittenti Consob: indica il Regolamento emanato dalla Consob 
con deliberazione n. 11971 del 1999 in materia di emittenti;

Regolamento Mercati Consob: indica il Regolamento emanato dalla Consob 
con deliberazione n. 16191 del 2007 in materia di mercati;

Relazione: indica la presente Relazione sul governo societario e gli assetti pro-
prietari di Camfin redatta ai sensi dell’art. 123 bis TUF;

Società: indica Camfin;

TUF: indica il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della 
Finanza).
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1. PROFILO DELL’EMITTENTE

Camfin, holding di partecipazioni quotata alla Borsa di Milano, è l’azionista di 
riferimento del gruppo multinazionale Pirelli & C. S.p.A. attivo nel settore degli 
pneumatici ed immobiliare. Il gruppo Camfin, attraverso Cam Partecipazioni, 
gestisce inoltre partecipazioni di minoranza nel settore delle energie rinnovabili 
e ambientale, in particolare, quelle detenute in Pirelli & C. Ambiente, società 
operante nei settori dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile, e in Pirelli & C. 
Eco Technology, società specializzata nella realizzazione di tecnologie capaci di 
ridurre sensibilmente le emissioni dei veicoli diesel e degli impianti di riscalda-
mento.

La consapevolezza dell’importanza rivestita da un efficiente sistema di corpo-
rate governance per il conseguimento degli obiettivi della creazione di valore, 
spinge la Società a mantenere il proprio sistema di governo societario costante-
mente in linea con le best practices nazionali ed internazionali. 
Camfin adotta il sistema di amministrazione e controllo tradizionale fondato sul-
la centralità del Consiglio di Amministrazione. Il modello di governance della 
Società è basato sulla presenza di una corretta prassi di disclosure, sulle scelte 
e sui processi di formazione delle decisioni aziendali, su un efficace sistema di 
controllo interno, su un’efficace disciplina dei potenziali conflitti di interesse.
Il sistema di governance trova evidenza documentale nel Codice Etico, nello 
Statuto Sociale, nel Regolamento delle assemblee ed in una serie di principi e 
procedure, periodicamente aggiornati in ragione delle evoluzioni normative, 
giurisprudenziali e dottrinali oltre che in orientamenti e indirizzi del Consiglio 
di Amministrazione. Tali documenti sono disponibili sul sito internet della 
Società all’indirizzo www.gruppocamfin.it nell’apposita sezione dedicata alla 
Corporate Governance.
Si segnala infine che la Società, in via volontaria, nella propria relazione finan-
ziaria semestrale, dà evidenza degli aggiornamenti e delle integrazioni apportate 
al proprio sistema di Corporate Governance rispetto a quanto evidenziato nella 
Relazione.

2. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI
	 (ex art. 123 bis TUF)
	 alla data del 12 marzo 2010

a) Struttura del capitale sociale 

Il capitale sociale di Camfin S.p.A., interamente sottoscritto e versato, come 
anche evidenziato nella tabella n. 11, alla Data della Relazione ammonta ad Euro 
261.060.734,28, suddiviso in n. 671.436.050 azioni ordinarie prive di valore 
nominale.

Il capitale sociale potrà aumentare ulteriormente, in via scindibile e a paga-
mento, di massimi Euro 30.000.000 mediante emissione, anche in più riprese, 
di azioni ordinarie prive di valore nominale, godimento regolare, da riservare 
all’esercizio dei warrant abbinati alle azioni ordinarie emesse a seguito dell’au-
mento di capitale deliberato dall’assemblea degli azionisti in data 31 luglio 
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2009, da eseguirsi entro il 31 dicembre 2011. I portatori dei warrant potranno 
sottoscrivere azioni ordinarie Camfin, prive di valore nominale, nel rapporto di 
tre nuove azioni ogni sette warrant, al prezzo di Euro 0,23 per ciascuna azione 
sottoscritta.
Il Regolamento dei warrant è disponibile sul sito internet della Società www.
gruppocamfin.it.

Diritti e obblighi delle azioni
Le azioni danno diritto ad un voto ciascuna.
Le azioni sono nominative o al portatore, in quanto consentito dalla legge, ed 
in questo caso tramutabili dall’una all’altra specie a richiesta ed a spese del 
possessore. L’eventuale introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei 
titoli azionari non attribuisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso 
all’approvazione della relativa deliberazione (art. 8 statuto sociale).

Il capitale sociale potrà essere aumentato, per deliberazione dell’Assemblea 
straordinaria, mediante emissione di nuove azioni, anche fornite di diritti diversi 
da quelli delle azioni precedentemente emesse ed anche privilegiate. Qualora 
deliberato dall’Assemblea, il capitale sociale può essere aumentato anche con 
conferimento in natura o di crediti (art. 7 statuto sociale). Nelle deliberazioni di 
aumento di capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione può essere escluso 
nella misura massima del dieci per cento del capitale preesistente, a condizione 
che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 
confermato in apposita relazione della società incaricata della revisione contabi-
le (art. 6 statuto sociale).

Gli utili netti, prelevata una somma non inferiore al cinque per cento per la 
riserva legale, fino al limite di legge, vengono attribuiti alle azioni salvo che 
l’Assemblea deliberi degli speciali prelevamenti a favore di riserve straordinarie 
e per altra destinazione, oppure disponga di mandarli in tutto od in parte ai suc-
cessivi esercizi. è consentita la distribuzione di acconti sui dividendi a norma di 
legge (art. 22 statuto sociale).

Il testo dello statuto sociale è riportato in allegato alla Relazione ed è reperibile 
sul sito internet www.gruppocamfin.it, nella sezione dedicata alla Corporate 
Governance.

Altre informazioni sulle Azioni
Si segnala inoltre che non esistono:
- Restrizioni al trasferimento delle azioni.
- Azioni o altri titoli che conferiscono diritti speciali.
- Restrizioni al diritto di voto delle azioni (quali ad esempio limitazioni dei 
diritti di voto ad una determinata percentuale o ad un certo numero di voti, 
termini imposti per l’esercizio del diritto di voto o sistemi in cui, con la coo-
perazione della Società, i diritti finanziari connessi ai titoli sono separati dal 
possesso titoli).

b) Partecipazioni rilevanti nel capitale 

Ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs. 58/1998 Camfin S.p.A. è controllata di dirit-
to da Marco Tronchetti Provera, per il tramite di Gruppo Partecipazioni Indu-
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striali S.p.A., a sua volta controllata di diritto dalla Marco Tronchetti Provera & 
C. S.a.p.a.

Nella tabella n. 2 sono elencati i soggetti che, secondo quanto pubblicato da 
Consob1, possiedono azioni con diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria in 
misura superiore al 2% del capitale ordinario.

c)  Partecipazione azionaria dei dipendenti

La Società e le società dalla medesima controllate non hanno in essere alcun 
piano di partecipazione azionaria a favore di dipendenti e/o Amministratori del 
Gruppo Camfin. 

d) Accordi tra azionisti

In data 21 dicembre 2009, Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. e Malacal-
za Investimenti S.r.l. – società della Famiglia Malacalza – hanno sottoscritto 
un patto parasociale avente ad oggetto le partecipazioni detenute nel capitale 
sociale di Camfin. 

In particolare, il patto parasociale sancisce obblighi di consultazione tra le parti 
in relazione a proposte da sottoporre all’assemblea di Camfin, all’andamento 
della Società, agli indirizzi generali programmatici e strategici della stessa e 
della politica degli investimenti e alcuni limiti riguardanti il trasferimento di 
azioni – in particolare diritti di prelazione e covendita – nonché la presenza di 
un rappresentante di Malacalza Investimenti nel Consiglio di Amministrazione 
di Camfin.
L’estratto del testo del patto parasociale è allegato alla Relazione ed è inoltre 
reperibile sul sito internet della Società www.gruppocamfin.it.
 
Si segnala inoltre che in data 30 luglio 2009, nel contesto del programma per il 
rafforzamento del profilo patrimoniale e finanziario del Gruppo Camfin avviato 
nel corso del 2009, è stato perfezionato tra Camfin, Gruppo Partecipazioni Indu-
striali S.p.A., le banche finanziatrici del gruppo Camfin e le banche che aveva-
no assunto l’impegno di promuovere il consorzio di garanzia dell’aumento di 
capitale completato nel mese di dicembre, un accordo finalizzato a disciplinare i 
termini e le modalità di esecuzione del predetto programma.
Ancorché i sottoscrittori di tale accordo non ritengano che le previsioni ivi con-
tenute integrino alcuna delle fattispecie rilevanti ai sensi dell’art. 122 del TUF, 
al fine di dare piena trasparenza al mercato, un estratto dell’accordo è stato reso 
pubblico nei termini e con le medesime modalità previste dal citato articolo 122 
del TUF. 
Tale estratto è anch’esso allegato alla Relazione ed è inoltre reperibile sul sito 
internet della Società www.gruppocamfin.it. 

e) Modifiche statutarie

Per deliberare le modifiche allo Statuto Sociale trovano applicazione le norme 
di legge.
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f) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di     	
	 azioni proprie

Con deliberazione assunta dall’Assemblea straordinaria del 28 aprile 2009 è 
stata attribuita agli Amministratori la facoltà di aumentare a pagamento, entro 
la data del 28 aprile 2014, in una o più volte, anche in via scindibile, il capitale 
sociale per un importo massimo complessivo di Euro 50.000.000, mediante 
emissione di massime n° 96.153.846 azioni ordinarie, da offrire in opzione ai 
soci ed ai possessori di obbligazioni convertibili, con possibilità di esclusione 
del diritto di opzione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2441, ultimo 
comma, del Codice Civile e dell’art. 134, secondo comma, del TUF, ove le azio-
ni siano offerte in sottoscrizione a dipendenti di Camfin S.p.A. o di società dalla 
medesima controllate.
Con deliberazione assunta dall’Assemblea straordinaria del 28 aprile 2009 è sta-
ta attribuita agli Amministratori la facoltà di emettere, entro la data del 28 aprile 
2014 in una o in più volte, obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, o con 
warrants validi per la sottoscrizione di dette azioni, da offrire in opzione ai soci 
ed ai possessori di obbligazioni convertibili, per un ammontare massimo di Euro 
50.000.000 nei limiti di volta in volta consentiti dalla normativa vigente, con 
conseguente eventuale aumento di capitale sociale al servizio della conversione 
delle obbligazioni e/o dell’esercizio dei warrants.
Le delibere di aumento di capitale che saranno eventualmente assunte dal 
Consiglio di Amministrazione nell’esercizio delle facoltà come sopra attribu-
ite dovranno fissare il prezzo di sottoscrizione nonché apposito termine per la 
sottoscrizione delle azioni; potranno anche prevedere che, qualora l’aumento 
deliberato non venga integralmente sottoscritto entro il termine di volta in volta 
all’uopo fissato, il capitale risulti aumentato di un importo pari alle sottoscrizio-
ni raccolte fino a tale termine.
L’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 28 aprile 2009 ha autorizzato il Con-
siglio di Amministrazione ad acquistare azioni proprie entro il limite massimo 
allora previsto dall’art. 2357 del Codice Civile, pari al 10% del capitale sociale 
pro-tempore, tenuto conto delle azioni proprie già detenute dalla Società e di 
quelle eventualmente possedute dalle società controllate. L’acquisto può essere 
effettuato in una o più volte entro 18 mesi dalla data dell’autorizzazione. Le 
modalità di acquisto e di disposizione delle azioni proprie sono state stabilite 
dall’Assemblea degli Azionisti in conformità alle proposte del Consiglio di Am-
ministrazione illustrate nell’apposita Relazione degli Amministratori, disponi-
bile nel fascicolo del bilancio 2008 nonché sul sito internet della Società, cui si 
rinvia per maggiori dettagli. 
Alla Data della Relazione non è stata acquistata alcuna azione nell’ambito della 
predetta autorizzazione, di cui il Consiglio di Amministrazione non si è sinora 
avvalso e pertanto, a tale data, la Società non detiene azioni proprie.

Il Consiglio di Amministrazione del 12 marzo 2010 ha deliberato di proporre 
all’Assemblea degli Azionisti convocata per il 21/22 aprile 2010 il rinnovo, alle 
medesime condizioni, dell’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di 
azioni proprie conferita al Consiglio dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti 
del 28 aprile 2009.
Si rinvia a tal proposito alla relazione illustrativa predisposta dagli Amministra-
tori, disponibile sul sito internet della Società www.gruppocamfin.it.
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g) Clausole di change of control

Con riferimento al contratto di finanziamento da 420 milioni di Euro erogato 
nel dicembre 2009 (integralmente sostitutivo dei precedenti finanziamenti), si 
segnala che è prevista la possibilità da parte degli istituti finanziatori di recedere 
dal contratto qualora intervenga una modifica della compagine societaria Cam-
fin tale da comportare il cambio di controllo della Società.

h) Indennità degli amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o 
cessazione del rapporto a seguito di un’offerta pubblica di acquisto

La Società non ha stipulato con i propri amministratori accordi che prevedano 
indennità in caso di dimissioni o licenziamento/revoca senza giusta causa o se il 
rapporto cessa a seguito di un’offerta pubblica di acquisto. 

i) Attività di direzione e coordinamento (ex. art. 2497 e ss. C.C.)

La Società è sottoposta al controllo di diritto da parte di Gruppo Partecipazioni 
Industriali S.p.A.. 
In relazione alla partecipazione di controllo detenuta da Gruppo Partecipazioni 
Industriali S.p.A., tenuto conto delle valutazioni effettuate –  dalle quali è emer-
so, tra l’altro, che la stessa non svolge un ruolo determinante, e comunque non 
esercita un’influenza decisiva, nella definizione dei piani strategici pluriennali 
e del budget annuale e nelle scelte di investimento, non definisce la policy per 
l’acquisto di beni e servizi sul mercato né coordina le iniziative e le azioni di 
business nei diversi settori in cui opera il Gruppo Camfin, e che la stessa Società 
è dotata di una propria autonomia organizzativa e decisionale – il Consiglio di 
Amministrazione (sin dal 2004) ha ritenuto vinta la presunzione relativa di cui 
all’art. 2497 sexies del Codice Civile e ha concluso che Gruppo Partecipazioni 
Industriali S.p.A. non esercita attività di direzione e coordinamento sulla Socie-
tà. 
Per contro, Camfin, a capo dell’omonimo Gruppo, esercita attività di direzione 
e coordinamento, ai sensi di quanto previsto dal codice civile italiano, sulle 
società dalla medesima controllate, avendone dato tempestiva pubblicità come 
previsto dall’articolo 2497-bis del codice civile.
Nel bilancio al 31 dicembre 2009 sono indicati i rapporti economici intrattenuti 
da Camfin con le società sulle quali esercita attività di direzione e coordinamen-
to. 

3. COMPLIANCE

Camfin aderisce al Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa 
Italiana sin dalla sua prima emanazione (del luglio del 2002) e successivamen-
te, nella riunione del Consiglio del 16 marzo 2007, ha formalizzato la propria 
adesione alla nuova versione dello stesso (del marzo 2006), pubblicato sul sito 
www.borsaitaliana.it.

Nel testo della Relazione vengono illustrate le pratiche di governo societario 
applicate da Camfin anche al di là degli obblighi previsti dalle vigenti norme 
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legislative o regolamentari.

Alla Data della Relazione non si applicano a Camfin disposizioni di legge non 
italiane suscettibili di influenzare la struttura di Corporate Governance della 
Società.

4. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

In linea con quanto previsto dalla normativa italiana per il modello di ammi-
nistrazione tradizionale, la gestione della Società è affidata al Consiglio di 
Amministrazione che svolge un ruolo attivo nella guida strategica della stessa 
così come nella supervisione della gestione, con un potere di indirizzo sull’am-
ministrazione nel suo complesso e un potere di intervento diretto in una serie di 
decisioni necessarie o utili al perseguimento dell’oggetto sociale.
Per lo svolgimento dei propri compiti il Consiglio di Amministrazione si avvale 
del supporto di appositi Comitati istituiti al proprio interno interamente compo-
sti da amministratori indipendenti, con compiti istruttori, propositivi e/o consul-
tivi.

4.1 NOMINA E SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

Lo Statuto della Società1 prevede la nomina del Consiglio di Amministrazione 
mediante il meccanismo del “voto di lista”. Tale sistema assicura alle cosiddette 
“minoranze” – in caso di presentazione di almeno due liste – la nomina di un 
quinto dei Consiglieri.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, devono 
essere depositate presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne 
faccia richiesta, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 
in prima convocazione2.
Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e 
ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad 
altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2 
per cento del capitale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, 
ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla 
CONSOB3, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni neces-
sario alla presentazione delle liste entro il termine di deposito delle stesse.
Unitamente a ciascuna lista devono essere depositate le accettazioni della can-
didatura da parte dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi 
attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti che fossero prescritti per 
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controllo di Camfin nella misura del 2,5 per cento del capitale sociale avente diritto di 
voto nell’assemblea ordinaria, percentuale superiore a quella statutaria che, nel caso, 
troverebbe quindi applicazione
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a)

b)

le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, è depositato per ciascun candidato 
un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali con 
l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito 
precisato:
dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci sono tratti, 
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, i quattro 
quinti degli amministratori da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, all’unità inferiore;
i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle 
liste stesse saranno divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno 
fino al numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sono 
assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordi-
ne dalle stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati 
delle varie liste vengono disposti in unica graduatoria decrescente. Risultano 
eletti coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati.
Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto 
il candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che 
abbia eletto il minor numero di amministratori.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ov-
vero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali 
liste risulta eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di 
voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede 
a nuova votazione da parte dell’intera Assemblea risultando eletto il candidato 
che ottiene la maggioranza semplice dei voti.
Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il nume-
ro minimo di amministratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge 
o regolamentare, il candidato non indipendente eletto indicato con il numero 
progressivo più alto nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà 
sostituito dal candidato indipendente non eletto della stessa lista secondo l’or-
dine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il 
numero minimo di amministratori indipendenti. 
Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si 
provvede ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile.
La perdita dei requisiti di indipendenza in capo a un amministratore non co-
stituisce causa di decadenza dalla carica qualora permanga in carica il numero 
minimo di componenti – previsto dalla normativa applicabile – in possesso dei 
requisiti legali di indipendenza. 
Come da best practices internazionali, in occasione del rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione la Società consente ai soci di esprimersi con separate votazio-
ni in merito rispettivamente: (i) alla determinazione del numero dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione (ii) alla nomina dei Consiglieri tramite il voto 
alle liste presentate (iii) alla determinazione della durata in carica del Consiglio 
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di Amministrazione e (iv) alla determinazione del compenso spettante ai Consi-
glieri.
La Società è iscritta nell’elenco degli intermediari finanziari di cui all’art. 113 
D. Lgs n. 385/93. Gli Amministratori devono pertanto essere in possesso anche 
dei requisiti di onorabilità richiesti dalla vigente normativa per i soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso le società 
iscritte nel citato elenco. Tutti i candidati alla carica di amministratore di Cam-
fin, invitati a rendere dichiarazioni in tal senso, hanno fatto pervenire alla So-
cietà, prima della loro nomina, idonea documentazione comprovante il possesso 
dei citati requisiti.
Nel successivo paragrafo sono fornite informazioni riguardanti i criteri generali 
definiti dal Consiglio di Amministrazione circa il numero massimo di incarichi 
di amministrazione e controllo in altre società ritenuto compatibile per svolgere 
l’incarico di amministratore di Camfin.
Si segnala che la Società procederà, nei tempi e nei modi che risulteranno 
opportuni, agli interventi di necessario adeguamento alle previsioni di cui al 
D. Lgs. n. 27 del 27 gennaio 2010, recante il “Recepimento della Direttiva 
2007/36/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’1 luglio 2007, relati-
va all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate, in attuazione 
della delega di cui all’articolo 31 della legge 7 luglio 2009 n. 88” e che troverà 
applicazione per le assemblee convocate successivamente al 31 ottobre 2010. 
Si segnala che all’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio 2009 
saranno sottoposte alcune modifiche statutarie e, segnatamente, la modifica 
dell’articolo 10 dello Statuto Sociale nella parte in cui non è prevista la facoltà 
(reintrodotta proprio con il citato D. Lgs. 27/2010) che l’assemblea di appro-
vazione di bilancio possa essere convocata – ai sensi dell’articolo 2364 C.C. - 
entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
Per la citate modifiche si rinvia alla sezione “Assemblea degli Azionisti” nonché 
alla relazione degli amministratori sulle proposte modifiche disponibile sul sito 
internet della Società www.gruppocamfin.it. 

4.2. COMPOSIZIONE

Il Consiglio di Amministrazione della Società, ai sensi di Statuto1,  è compo-
sto da non meno di sette e non più di quindici membri che durano in carica tre 
esercizi (salvo il minor periodo stabilito dall’Assemblea all’atto della nomina) e 
sono rieleggibili. 
Il Consiglio di Amministrazione in carica al 31 dicembre 2009 è composto di 15 
Amministratori.
Si segnala che, prima dell’Assemblea del 31 luglio 2009, il Consiglio di Am-
ministrazione era composto da 12 Consiglieri e venne nominato, attraverso 
il meccanismo del voto di lista - introdotto nello statuto sociale nel 2007 - 
dall’Assemblea degli Azionisti del 29 aprile 2008 per tre esercizi, con scadenza 
pertanto con l’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio 
al 31 dicembre 2010.
In data 11 maggio 2009, il Consiglio di Amministrazione ha cooptato il Dott. 
Mauro Rebutto in sostituzione del Dott. Andrea Acutis, dimessosi dalla carica in 
data 28 aprile 2009.
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L’Assemblea del 31 luglio 2009, chiamata a pronunciarsi in merito alla confer-
ma dell’Amministratore cooptato, ha deliberato di nominare il Dott. Mauro Re-
butto Consigliere della Società sino alla data di scadenza dell’attuale Consiglio, 
ossia, come detto, sino all’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del 
bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010.
La suddetta Assemblea del 31 luglio 2009, su proposta del socio di maggioranza 
Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A., ha inoltre deliberato l’allargamento 
del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione da 12 a 15, nomi-
nando tre nuovi Consiglieri nelle persone dei Signori Enrico Parazzini, Alessan-
dro Foti, Vittorio Malacalza.
L’età media dei Consiglieri è di 57 anni.
Prima della nomina tutti gli Amministratori hanno fatto pervenire alla Società 
una loro dichiarazione circa l’assenza di esercizio di attività in concorrenza con 
la Società di cui all’articolo 2390 del Codice Civile. Nessuna comunicazione di 
variazione alle predette dichiarazioni è pervenuta al Consiglio di Amministra-
zione.
I curricula vitae di tutti gli Amministratori, contenenti le loro caratteristiche 
personali e professionali, sono stati tempestivamente pubblicati sul sito internet 
www.gruppocamfin.it, ove sono tuttora reperibili nella loro versione aggiornata.
Nelle tabelle n. 3 e 4 sono riportate rispettivamente la composizione del Con-
siglio di Amministrazione e la composizione dei comitati nominati in seno al 
Consiglio alla Data della Relazione.

Numero massimo degli incarichi ricoperti in altre società
Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2008, nel 
rispetto delle previsioni del Codice di Autodisciplina1, è stato confermato nella 
sua validità e vigenza l’Orientamento, assunto dal Consiglio di Amministra-
zione nel corso del precedente mandato2, per cui in principio non è considerato 
compatibile con lo svolgimento dell’incarico di amministratore della Società il 
ricoprire l’incarico di amministratore o sindaco in più di cinque società, diverse 
da quelle soggette a direzione e coordinamento di Camfin S.p.A. ovvero da essa 
controllate o a essa collegate, quando si tratti (i) di società quotate ricomprese 
nell’indice FTSE/MIB3 (o anche in equivalenti indici esteri), ovvero (ii) di so-
cietà operanti in via prevalente nel settore finanziario nei confronti del pubblico 
(iscritte negli elenchi di cui all’articolo 107 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 
385) ovvero (iii) di società che svolgano attività bancaria o assicurativa; non è 
inoltre considerato compatibile il cumulo in capo allo stesso amministratore di 
un numero di incarichi esecutivi superiore a tre in società di cui ai punti (i), (ii) 
e (iii). 
Gli incarichi ricoperti in più società appartenenti ad un medesimo gruppo sono 
considerati quale unico incarico con prevalenza dell’incarico esecutivo su quel-
lo non esecutivo.
Resta ferma la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di effettuare una 
diversa valutazione, che sarà resa pubblica nell’ambito della relazione annuale 
sul governo societario in tale sede congruamente motivata.

In occasione del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, i Soci che, ai sensi 
di statuto, intendevano presentare liste per la composizione del Consiglio di 
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2 Riunione del Consiglio di Amministrazione del 12 novembre 2007
3 In precedenza il riferimento era l’indice S&P/MIB.
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Amministrazione, sono stati invitati a prendere visione di detto documento.
Il Consiglio di Amministrazione, previo esame da parte del Comitato per il Con-
trollo Interno e per la Corporate Governance, nella seduta del 27 marzo 2009, 
e, a seguito delle nuove nomine deliberate dall’assemblea del 31 luglio 2009, 
nella seduta tenutasi nella medesima data al termine dei lavori assembleari, ha 
esaminato le cariche ricoperte e comunicate dai singoli consiglieri e ha valuta-
to che tutti i Consiglieri ricoprono un numero di incarichi compatibile con lo 
svolgimento dell’incarico di Amministratore di Camfin secondo l’orientamento 
adottato dalla Società. Il Consiglio di Amministrazione, previo esame da parte 
del Comitato per il Controllo interno e per la Corporate Governance, nella se-
duta del 12 marzo 2010 ha nuovamente esaminato le cariche ricoperte, comuni-
cate dai singoli Consiglieri e ha confermato le precedenti valutazioni. 

In allegato alla Relazione si riporta il citato Orientamento reperibile anche sul 
sito internet della Società www.gruppocamfin.it, sezione “Corporate Governan-
ce”.

4.3. RUOLO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Lo Statuto non prevede una cadenza minima delle riunioni consiliari. La Società 
ha diffuso1  un calendario che prefigura 4 riunioni per il 2010 ed in particolare: 
12 marzo 2010 per l’esame del progetto di bilancio e del bilancio consolidato al 
31 dicembre 2009;
10 maggio 2010 per l’esame dei risultati consolidati del resoconto intermedio di 
gestione per il primo trimestre 2010;
30 luglio 2010 per l’esame della relazione finanziaria semestrale;
8 novembre 2010 per l’esame dei risultati consolidati del resoconto intermedio 
di gestione per il terzo trimestre 2010.

Le adunanze del Consiglio possono avvenire mediante mezzi di telecomunica-
zione che consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.
Le convocazioni del Consiglio di Amministrazione sono effettuate con lettera, 
telegramma, telefax o posta elettronica inviati almeno tre giorni liberi prima 
(o, in caso di urgenza, almeno sei ore prima) di quello dell’adunanza, a ciascun 
Amministratore e Sindaco effettivo.
Gli Amministratori e i Sindaci hanno sempre ricevuto con sufficiente anticipo la 
documentazione e le informazioni necessarie per esprimersi con consapevolezza 
sulle materie sottoposte al loro esame, tenuto conto della natura delle delibera-
zioni e delle esigenze di riservatezza. 
Nel corso dell’esercizio 2009 si sono tenute complessivamente sei riunioni del 
Consiglio di Amministrazione delle quali due successivamente all’allargamento 
a quindici del numero dei Consiglieri deliberato il 31 luglio 2009.
La durata media di ogni riunione è stata di circa 45 minuti; la percentuale di 
partecipazione degli amministratori nominati nell’esercizio è di circa il 92%; gli 
Amministratori indipendenti hanno assicurato una presenza media complessiva 
del 100%. Il Lead independent director (Prof. Arturo Sanguinetti) ha partecipato 
a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, nonché a tutte le riunioni 

l
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1 Comunicato stampa del 5 novembre 2009.
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del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance (del quale 
è Presidente) e alle riunioni del Comitato per la Remunerazione.
Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, ove ritenuto opportuno, sono 
invitati ad intervenire i dirigenti della Società o i suoi consulenti ed esperti per 
fornire al Consiglio gli opportuni approfondimenti sugli argomenti in discussio-
ne. 

Nel corso del 2010, alla Data della Relazione, si è tenuta una riunione consilia-
re.

Funzioni del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione, come detto, svolge un ruolo centrale nel 
sistema di corporate governance della Società; ad esso spetta il potere (nonché 
il dovere) di direzione sull’attività della Società, perseguendo l’obiettivo finale e 
primario della creazione di valore.
A sensi di Statuto1, infatti, il Consiglio è investito dei più ampi poteri per l’am-
ministrazione ordinaria e straordinaria della Società, essendo di sua competenza 
tutto ciò che per norma di legge o di statuto non è riservato all’Assemblea dei 
Soci. 
Il Consiglio di Amministrazione, anche in linea con le raccomandazioni del 
Codice di Autodisciplina2:
esamina e approva i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del 
Gruppo; 
redige e adotta le regole di corporate governance della Società e definisce le 
linee guida della governance di gruppo; 
valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
generale della Società e delle controllate aventi rilevanza strategica predisposto 
dagli amministratori muniti di apposite deleghe, con particolare riferimento al 
sistema di controllo interno e alla gestione dei conflitti di interesse;
attribuisce e revoca le deleghe agli Amministratori Delegati ed al Comitato 
Esecutivo ove istituito – con definizione dei limiti e delle modalità di esercizio 
e della periodicità, comunque non superiore al trimestre, con la quale gli organi 
delegati devono riferire al Consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle 
deleghe loro conferite; 
determina, esaminate le proposte del Comitato per la Remunerazione e sentito 
il Collegio Sindacale, la remunerazione degli Amministratori Delegati e degli 
altri Amministratori che ricoprono particolari cariche, nonché, qualora non vi 
abbia già provveduto l’Assemblea, la suddivisione del compenso globale spet-
tante ai membri del Consiglio;
valuta il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in 
particolare, le informazioni ricevute dagli organi delegati, nonché confrontando, 
periodicamente, i risultati conseguiti con quelli programmati;
esamina e approva preventivamente le operazioni della Società e delle sue con-
trollate quando tali operazioni abbiano un significativo rilievo strategico, econo-
mico, patrimoniale o finanziario per la Società, prestando particolare attenzione 
alle situazioni in cui uno o più amministratori siano portatori di un interesse per 
conto proprio o di terzi e, più in generale, alle operazioni con parti correlate; a 
tal fine stabilisce i criteri generali per individuare le operazioni di significativo 
rilievo;
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1 Articolo 17 dello Statuto Sociale
2 Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1, lettera a.
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effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla dimensione, sulla 
composizione e sul funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati, 
eventualmente esprimendo orientamenti sulle figure professionali la cui presen-
za in Consiglio sia ritenuta opportuna; 
costituisce l’Organismo di Vigilanza ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 
2001 n. 231;
nomina i Direttori Generali e il dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari determinandone attribuzioni e poteri;
nomina e revoca il preposto al controllo interno e ne determina le attribuzioni e i 
compensi, sentito il parere del Comitato per il Controllo Interno e per la Corpo-
rate Governance e del Collegio Sindacale;
valuta e approva la documentazione di rendiconto periodico contemplata dalla 
normativa applicabile;
esercita gli altri poteri e adempie ai compiti ad esso attribuiti dalla legge e dallo 
Statuto.

Valutazione del generale andamento della gestione1  
Il Consiglio di Amministrazione, anche in ottemperanza delle previsioni dello 
Statuto Sociale2 e della normativa vigente3, ha valutato con cadenza almeno 
trimestrale il generale andamento della gestione e la sua prevedibile evoluzione. 
A tal proposito si rinvia anche alla sezione “Organi Delegati” paragrafo “Infor-
mativa al Consiglio”.

Sistema di controllo interno e sistema di governance4 
Il Consiglio di Amministrazione ha valutato5, con cadenza semestrale, l’adegua-
tezza del sistema di controllo interno e, più in generale, del sistema di gover-
nance della Società e del Gruppo ad essa facente capo. 
A tal proposito si segnala che da ultimo il Consiglio di Amministrazione nel 
corso della seduta del 12 marzo 2010, facendo proprie le considerazioni com-
piute dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance 
ha valutato l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale della 
Società, e ha espresso un giudizio positivo sul sistema di controllo interno e più 
in generale sul sistema di governance della Società e del Gruppo6.

Remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche7

Il Consiglio ha esaminato ed approvato nel corso dell’esercizio 2009, su propo-
sta del Comitato per la Remunerazione, la remunerazione dell’Amministratore 
Delegato, nominato nella riunione di Consiglio del 31 luglio 2009. 

Per le tematiche afferenti la remunerazione si rinvia alla successiva sezione 9 
“Remunerazione degli amministratori”.
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1 Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. e).
2 Articolo 17.
3 Articolo 150 TUF.
4 Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1., lett. b).
5 In linea con il Criterio applicativo 1.C.1 del Codice di Autodisciplina.
6 Al tal proposito si rinvia al successivo paragrafo “Comitato per il Controllo Interno e 
per la Corporate Governance”
7 Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. d).
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1 Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. f).
2 Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. g).
3 La board performance evaluation è stata oggetto di approfondimento anche in una 
riunione degli amministratori indipendenti. A tal proposito si rinvia alla sezione “Ammi-
nistratori indipendenti” Sezione “Riunione degli amministratori indipendenti”.

Operazioni di significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o 
finanziario1 
La “Procedura sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci” (riportata in 
allegato alla Relazione e reperibile anche sul sito internet www.gruppocamfin.it, 
sezione Governance), prevede che l’informativa generale sulle attività svolte sia 
completata da un’informativa specifica di dettaglio, tra l’altro, sulle operazioni 
di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale. 
Inoltre il Consiglio, ferme restando le competenze e i poteri riservati al mede-
simo per legge, statuto, assetto di deleghe e procedure interne, ha stabilito che 
spetta al Consiglio stesso la preventiva approvazione di alcuni atti e operazioni 
non infragruppo, determinati sulla base di ulteriori criteri qualitativi e ulteriori 
soglie quantitative (riportati in allegato alla Relazione), quando effettuati da 
Camfin o da società non quotate e soggette ad attività di direzione e coordina-
mento di Camfin.  

Operazioni con parti correlate 
Per le operazioni con parti correlate si rinvia alla sezione “Interessi degli ammi-
nistratori e operazioni con parti correlate”.

Board performance evaluation
Il Consiglio di Amministrazione, ha intrapreso per la prima volta nel corso 
dell’esercizio 2007 un processo di autovalutazione della propria performance 
(cosiddetta “Board performance evaluation”) così adeguandosi alle best practices 
internazionali e dando attuazione alle previsioni del Codice di Autodisciplina2. 
Il Consiglio, su proposta del Comitato per il Controllo Interno e per la Corpo-
rate Governance e anche sulla base dei suggerimenti proposti dagli amministra-
tori indipendenti3, ha ritenuto opportuno avviare, anche per l’esercizio 2009, il 
processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione.
Il processo di autovalutazione è avvenuto mediante un questionario scritto da 
sottoporre ai singoli Consiglieri i quali potevano comunque richiedere, qualora 
lo avessero voluto, di dare le loro risposte tramite intervista. 
Il processo di autovalutazione è stato condotto con l’ausilio della società di 
consulenza Sodali S.p.A. che ha affiancato il Comitato per il Controllo interno 
e per la Corporate Governance nella predisposizione delle metodologie di self 
evaluation e nell’elaborazione delle relative risultanze.
I Consiglieri, tenuto conto di alcune indicazioni utili emerse nell’indagine pre-
cedente volte ad una migliore focalizzazione del questionario su alcune specifi-
che tematiche, sono stati invitati ad esprimere il proprio giudizio principalmente 
sui seguenti aspetti:
- composizione del Board;
- ruolo del Board;
- flussi informativi e riunioni del Consiglio;
- valutazione dei Comitati;
- punti di forza del Board, aspetti da migliorare, rischi aziendali e priorità
Ai Consiglieri intervistati è stata data la possibilità di esprimere quattro tipolo-
gie di giudizio e di formulare ogni più opportuno commento.
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I risultati sono stati oggetto di preventivo e analitico approfondimento da parte 
del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e, suc-
cessivamente, sottoposti al Consiglio di Amministrazione nella riunione del 12 
marzo 2010. 
I Consiglieri hanno confermato un elevato grado di partecipazione al processo 
di autovalutazione del Consiglio e dall’esame dei risultati della Board perfor-
mance evaluation si è riscontrato il positivo e generale apprezzamento degli 
Amministratori sul funzionamento del Consiglio e dei Comitati costituiti al suo 
interno. Dall’indagine si possono inoltre trarre alcune indicazioni, per migliora-
re ancor più il funzionamento del Consiglio: tra queste si segnalano, in partico-
lare, l’esigenza di un maggior approfondimento della conoscenza dei business 
delle principali partecipazioni e un ruolo maggiormente attivo dei Consiglieri 
nella definizione degli orientamenti strategici del Gruppo.

4.4. ORGANI DELEGATI

Presidente, Vice Presidente e Amministratore Delegato 
Il Consiglio di Amministrazione, ove l’Assemblea non vi abbia già provvedu-
to, nomina il suo Presidente1. In particolare, il Consiglio di Amministrazione, 
a seguito del suo rinnovo, nella riunione del 29 aprile 2008 ha nominato quale 
Presidente del Consiglio di Amministrazione Marco Tronchetti Provera e quale 
Vice Presidente Carlo Alessandro Puri Negri.
Al Dott. Marco Tronchetti Provera è stata conferita, nella sua qualità di Presi-
dente la rappresentanza sociale e i poteri necessari per compiere tutti gli atti per-
tinenti l’attività sociale nelle sue diverse esplicazioni, da esercitarsi con firma 
individuale, con la sola eccezione del potere di rilasciare garanzie personali e 
reali nell’interesse di società controllate (nonché nell’interesse di Camfin quanto 
alle garanzie reali) per obbligazioni di importo unitario superiore ad Euro 25 
milioni ovvero nell’interesse di terzi a fronte di obbligazioni di importo unitario 
superiore ad Euro 10 milioni e la facoltà di rilasciare, secondo le modalità e nei 
termini di cui sopra, mandati speciali e generali, investendo i mandatari della 
firma sociale individualmente o collettivamente e con quelle attribuzioni che 
essi crederanno del caso per il miglior andamento della Società, ivi compresa 
quella di subdelegare.
Come segnalato in precedenza il Dott. Marco Tronchetti Provera, alla Data della 
Relazione, risulta essere il soggetto controllante Camfin.

Al Vice Presidente Carlo Alessandro Puri Negri spettano i medesimi poteri con-
feriti al Presidente, da esercitarsi in caso di assenza o impedimento di quest’ul-
timo.

Il Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 2009 ha deliberato di nominare 
il Dott. Enrico Parazzini Amministratore Delegato della Società, a seguito delle 
dimissioni del Dott. Giorgio Bruno. Al Dott. Enrico Parazzini, nella qualità di 
Amministratore Delegato, sono stati conferiti ampi poteri operativi per la gestio-
ne della Società entro un limite di spesa - ad eccezione del rilascio di garanzie 
reali e personali - di Euro 50 milioni. 

Relazione sulla Gestione
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Attualmente la Società non ha nominato un Comitato esecutivo.

Direttori Generali e altri Dirigenti
In data 5 novembre 2009, il Consiglio di Amministrazione, in funzione dell’im-
portante ruolo di supporto e coordinamento per le attività di valorizzazione delle 
partecipazioni industriali e, in particolare, per il prezioso e decisivo contributo 
fornito per il buon esito del processo di rafforzamento patrimoniale della Socie-
tà, ha deliberato di nominare il Dott. Roberto Rivellino Direttore Generale della 
Società, conferendogli gli opportuni poteri attinenti alle specifiche funzioni.
Il Dott. Rivellino, che svolge anche l’incarico di dirigente preposto alla redazio-
ne dei documenti contabili societari e al quale fanno capo le responsabilità in 
tema di Amministrazione, Finanza e Controllo, era stato qualificato dal Consi-
glio, in data 31 luglio 2009, dirigente con responsabilità strategiche dell’impre-
sa. 

Più limitati poteri, da utilizzarsi nell’ambito delle competenze di ciascuno, sono 
altresì conferiti ai Dirigenti del Gruppo.

Anche nel corso dell’esercizio 2009, come nel passato, il Presidente, il Vice Pre-
sidente, l’Amministratore Delegato, il Direttore Generale e i Dirigenti si sono 
avvalsi dei poteri loro attribuiti solo per la normale gestione dell’attività sociale 
(in ordine alla quale gli Amministratori sono stati periodicamente informati) sot-
toponendo le operazioni significative al Consiglio di Amministrazione.
L’attribuzione di deleghe, infatti, non costituisce un modo per attribuire compe-
tenze esclusive, ma piuttosto la soluzione adottata dalla Società per assicurare, 
dal punto di vista dell’organizzazione dell’organo amministrativo di vertice, la 
migliore flessibilità operativa (anche nell’ottica della gestione dei rapporti con i 
terzi).

Informativa al Consiglio
Conformemente a quanto previsto dall’articolo 17 dello Statuto Sociale e a 
quanto prescritto dall’articolo 150, primo comma, del TUF, il Consiglio di 
Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati sull’attività svolta, sul 
generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle ope-
razioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla 
Società o dalle società controllate; in particolare gli organi delegati riferiscono 
sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di ter-
zi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività di direzione e co-
ordinamento, ove esistente. La comunicazione viene effettuata tempestivamente 
e comunque con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e del Comitato esecutivo – ove nominato – ovve-
ro mediante nota scritta.
Al fine di favorire l’ordinata organizzazione del flusso informativo, la Società si 
è dotata, fin dal luglio 2002, di un’apposita Procedura che definisce, in termini 
puntuali, le regole da seguire per l’adempimento degli obblighi di informativa.
Il Consiglio di Amministrazione a seguito del suo rinnovo nella riunione del 29 
aprile 2008 ha confermato nella validità e vigenza la procedura sui flussi infor-
mativi adottata dal Consiglio nel corso del mandato precedente. La procedura 
ha lo scopo di regolare e coordinare tutti i diversi strumenti informativi rivolti 
ad Amministratori e Sindaci, in quanto unificati dalla comune finalità di rendere 
disponibili in via continuativa ai medesimi gli elementi conoscitivi necessari al 
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corretto esercizio delle loro responsabilità di direzione, indirizzo e controllo.
Il testo della Procedura sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci (come 
da ultimo modificato dal Consiglio nella riunione del 27 marzo 2009, nell’ambi-
to della periodica revisione delle procedure adottate) è riportato in allegato alla 
Relazione ed è altresì reperibile sul sito internet www.gruppocamfin.it, sezione 
Corporate Governance.
Nel corso delle riunioni consiliari gli Amministratori Esecutivi forniscono inol-
tre al Consiglio le informazioni necessarie per approfondire la conoscenza dei 
business nei quali opera il Gruppo, con particolare riguardo alle partecipazioni 
in società collegate.

4.5. ALTRI CONSIGLIERI ESECUTIVI

Il Consiglio di Amministrazione ha considerato amministratori esecutivi il 
Presidente Marco Tronchetti Provera, il Vice Presidente Carlo Alessandro Puri 
Negri (in virtù dei suoi poteri vicari) e l’Amministratore Delegato Enrico Paraz-
zini. Il Consigliere Giorgio Bruno è stato considerato amministratore esecutivo 
per il periodo in cui ha ricoperto la carica di Amministratore Delegato e quindi 
fino al 31 luglio 2009.

4.6. AMMINISTRATORI INDIPENDENTI

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha valutato all’atto della nomina, 
nonché in occasione delle nomine dei nuovi amministratori, e pertanto sia in 
occasione della cooptazione da parte del Consiglio del Dott. Rebutto sia a segui-
to di quanto deliberato dall’assemblea degli azionisti in data 31 luglio 2009, la 
permanenza dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina 
e di quelli previsti dal TUF in capo agli amministratori non esecutivi qualificati 
indipendenti. 
Alla luce di una valutazione sostanziale delle informazioni fornite dagli Ammi-
nistratori e di quelle a disposizione della Società, il Consiglio di Amministrazio-
ne nella riunione di Consiglio del 12 marzo 2010 ha confermato la sussistenza 
dei requisiti di indipendenza in capo ai cinque Amministratori che, all’atto della 
loro nomina, erano stati qualificati indipendenti (Dott. Alessandro Foti, Dott.
ssa Nicoletta Greco, Dott. Mario Notari, Dott. Mauro Rebutto e Prof. Arturo 
Sanguinetti). 
Ne consegue che gli amministratori indipendenti rappresentano circa il 33% 
degli amministratori in carica e circa il 42% rispetto al totale degli “amministra-
tori non esecutivi”.
L’età media degli Amministratori indipendenti è di 51 anni.
Altri sette Consiglieri (Giorgio Luca Bruno, Roberto Haggiag, Vittorio Mala-
calza, Alberto Pirelli, Giuseppe Tronchetti Provera, Luigi Tronchetti Provera e 
Raffaele Bruno Tronchetti Provera) sono qualificabili come Amministratori non 
esecutivi.
Si segnala inoltre che il Consiglio di Amministrazione ha accertato che tutti gli 
amministratori qualificabili come indipendenti lo sono anche alla stregua dei 
requisiti previsti per i componenti del collegio sindacale dal TUF.
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In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina1, il Collegio sinda-
cale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accerta-
mento adottati dal Consiglio per valutare l’indipendenza dei propri componenti.
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di effettuare la relativa valutazione 
sulla base dei più rigorosi requisiti previsti dal Codice di Autodisciplina2 che 
prevedono che un amministratore non possa essere – di norma – considerato 
indipendente:
se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari 
o interposta persona, controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno 
o più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole sull’emit-
tente;
se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo3 dell’emittente, 
di una sua controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a 
comune controllo con l’emittente, ovvero di una società o di un ente che, anche 
insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente o è in 
grado di esercitare sullo stesso un’influenza notevole;
se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o 
delle quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio 
professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto, nell’esercizio pre-
cedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale:
con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilie-
vo;
con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, 
controlla l’emittente, ovvero – trattandosi di società o ente – con i relativi espo-
nenti di rilievo; ovvero 
è, o è stato, nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti 
soggetti;
se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una 
società controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva 
rispetto all’emolumento “fisso” di amministratore non esecutivo dell’emittente, 
ivi inclusa la partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance 
aziendale, anche a base azionaria;
se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi dodici 
anni;
se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
amministratore esecutivo dell’emittente abbia un incarico di amministratore;
se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 
della società incaricata della revisione contabile dell’emittente;
se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui 
ai precedenti punti.

Riunioni degli amministratori indipendenti 
Nel corso del 2009, in linea con la raccomandazione del Codice di Autodiscipli-

1 Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 3.C.5.
2 Criteri applicativi 3.C.1. e 3.C.2.
3 Sono da considerarsi “esponenti di rilievo” di una società o di un ente: il presidente dell’en-
te, il rappresentante legale, il presidente del Consiglio di Amministrazione, gli amministrato-
ri esecutivi e i dirigenti con responsabilità strategiche della società o dell’ente considerato.
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na1, i soli amministratori indipendenti si sono riuniti nel mese di dicembre. La 
riunione ha avuto ad oggetto tematiche inerenti il sistema di corporate gover-
nance della Società con particolare attenzione rivolta al sistema di autovaluta-
zione del Consiglio di Amministrazione.

4.7. LEAD INDEPENDENT DIRECTOR

Già dal marzo 2007, al fine di valorizzare ulteriormente il ruolo degli ammini-
stratori indipendenti, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di introdurre la 
figura del Lead independent director. 
Il Lead independent director (individuato nel Presidente del Comitato per il 
Controllo Interno e per la Corporate Governance Arturo Sanguinetti) costituisce 
il punto di riferimento e coordinamento delle istanze e dei contributi dei Consi-
glieri indipendenti.
Il Lead independent director ha facoltà, tra l’altro, di convocare – autonoma-
mente o su richiesta di altri Consiglieri – apposite riunioni di soli amministratori 
indipendenti per la discussione dei temi di volta in volta giudicati di interesse 
rispetto al funzionamento del Consiglio di Amministrazione o alla gestione 
dell’impresa. Non da ultimo, si segnala che il Lead independent director colla-
bora con il Presidente del Consiglio di Amministrazione per il miglior funziona-
mento del Consiglio stesso e coopera affinché gli amministratori siano destina-
tari di flussi informativi completi e tempestivi.
Il Lead independent director ha partecipato a tutte le riunioni del Comitato per il 
Controllo Interno e per la Corporate Governance (del quale peraltro è Presiden-
te), a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, nonché alle riunioni del 
Comitato per la Remunerazione.

5. TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI 
SOCIETARIE

La gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti ed informazioni
La trasparenza nei confronti del mercato, così come la correttezza, la chiarezza 
e la completezza dell’informazione, rappresentano valori al cui rispetto sono 
volti i comportamenti dei componenti gli organi sociali, del management e di 
tutti i prestatori di lavoro del Gruppo Camfin.
Il Consiglio di Amministrazione della Società, dal marzo del 2006, ha adottato 
un’apposita Procedura per la gestione e comunicazione al mercato delle infor-
mazioni privilegiate che, tenendo conto della normativa in materia di abusi di 
mercato, disciplina la gestione delle informazioni privilegiate relative a Camfin, 
alle sue controllate e agli strumenti finanziari quotati del Gruppo. Sono destina-
tari della Procedura tutti i componenti degli organi sociali così come i dipenden-
ti e i collaboratori esterni di società del Gruppo Camfin che si trovino ad avere 
accesso a informazioni suscettibili di evolvere in informazioni privilegiate.
La citata procedura vale come istruzione alle società controllate, al fine di otte-
nere dalle stesse, senza indugio, le informazioni necessarie per il tempestivo e 
corretto adempimento degli obblighi di comunicazione al pubblico. In linea con 
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le previsioni normative, la Procedura definisce in particolare:
i requisiti di e le responsabilità per la classificazione dell’informazione privile-
giata;
le modalità di tracciamento dell’accesso all’informazione privilegiata in itinere;
gli strumenti e le regole di tutela della riservatezza dell’informazione privilegia-
ta in itinere;
le disposizioni operative sulla comunicazione al mercato delle informazioni 
privilegiate e – in genere – sui movimenti di comunicazione nei confronti del 
pubblico e/o degli analisti/investitori.
La Procedura disciplina inoltre l’istituto del registro delle persone aventi acces-
so alle informazioni privilegiate, operativo dal 1° aprile 2006.
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 29 aprile 2008, ha confer-
mato nella validità e vigenza la “Procedura per la gestione e la comunicazione 
al pubblico delle informazioni privilegiate” ed in linea con la prassi di revisione 
periodica delle proprie procedure in relazione alle best practices e novità nor-
mative, il Consiglio del 27 marzo 2009, su proposta del Comitato, ha apportato 
alla Procedura alcune modifiche di affinamento testuale. 

Il testo aggiornato della Procedura è riportato in allegato alla Relazione ed è 
anche reperibile sul sito internet www.gruppocamfin.it, sezione Corporate Go-
vernance. 

Insider dealing
La materia concernente la trasparenza sulle operazioni su azioni della Società o 
su strumenti finanziari alle stesse collegati, effettuate direttamente o per interpo-
sta persona da soggetti rilevanti o da persone agli stessi strettamente legate (cd. 
internal dealing), è ad oggi interamente disciplinata dalla legge e dalla regola-
mentazione Consob di attuazione (art. 114 del TUF e artt. 152-sexies e seguenti 
del Regolamento Emittenti Consob).
Ai sensi di legge sono gravati di un obbligo di disclosure al mercato rispetto 
alle operazioni (c.d. di insider dealing) compiute su azioni della Società o su 
strumenti finanziari alle stesse collegate di controvalore superiore ai 5.000 Euro 
su base annua – tra gli altri – amministratori e sindaci della società emitten-
te, nonché i “soggetti che svolgono funzioni di [...] direzione in un emittente 
quotato e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate 
[...] e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere 
sull’evoluzione e sulle prospettive future dell’emittente quotato”.1 
La Società ha optato per l’individuazione di questi dirigenti nei propri “dirigenti 
aventi responsabilità strategica nell’impresa” 2.

6. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito al proprio interno due comitati: il 
Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e il Comitato 
per la Remunerazione. 
La composizione dei Comitati consiliari è riportata nella tabella n. 4.
1 In apposita sezione del sito internet della Società (www.gruppocamfin.it) sono ripor-
tate le dichiarazioni ricevute ai sensi della vigente normativa.
2 Si tratta del Dott. R. Rivellino. A tal proposito si rinvia ai paragrafi “organi delegati” e 
“Direttori Generali e altri Dirigenti”.
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7. COMITATO PER LE NOMINE

Il Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto di costituire al proprio interno 
un comitato per le nomine alla carica di amministratore, non ricorrendo – allo 
stato – i presupposti sulla cui base esso è stato previsto dal Codice, ciò anche in 
considerazione dell’attuale assetto proprietario e, soprattutto, della capacità del 
voto di lista di attribuire trasparenza alla procedura di selezione ed indicazione 
dei candidati. 
Il Consiglio, peraltro, ha attribuito al Comitato per il Controllo interno e per la 
Corporate Governance la facoltà di individuare le candidature da sottoporre al 
Consiglio in caso di sostituzione di un Consigliere indipendente ai sensi dell’ar-
ticolo 2386 comma 1 del Codice Civile.

8. COMITATO PER LA REMUNERAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito al proprio interno, sin dall’anno 
2000, il “Comitato per la Remunerazione”, con funzioni di natura istruttoria, 
consultiva e/o propositiva.
In piena ottemperanza a quanto previsto anche dal Codice di Autodisciplina1, 
il Comitato per la Remunerazione, nominato dal Consiglio di Amministrazio-
ne nella riunione del 29 aprile 2008 e integrato in data 11 maggio 2009 con la 
nomina del dott. Mauro Rebutto a seguito delle dimissioni del Presidente dott. 
Andrea Acutis, è composto esclusivamente da Amministratori  indipendenti: 
dott. Mauro Rebutto (Presidente);
dott. Mario Notari;
prof. Arturo Sanguinetti.
Funge da Segretario del Comitato il Segretario del Consiglio di Amministrazio-
ne.
Le riunioni del Comitato per la Remunerazione sono regolarmente verbalizzate 
a cura del segretario e trascritte su apposito libro.

Funzioni del comitato per la remunerazione:
Il Consiglio di Amministrazione, in linea con le raccomandazioni del Codice di 
Autodisciplina, ha confermato le attribuzioni di natura istruttoria, consultiva e/o 
propositiva del Comitato per la Remunerazione.
In particolare il Comitato per la Remunerazione:
formula proposte al Consiglio per la remunerazione degli Amministratori De-
legati e di quelli che ricoprono particolari cariche, in modo tale da assicurarne 
l’allineamento all’obiettivo della creazione di valore per gli azionisti nel medio-
lungo periodo;
valuta periodicamente i criteri per la remunerazione dell’alta direzione della So-
cietà (dei dirigenti con responsabilità strategica) e, su indicazione degli Ammi-
nistratori Delegati formula proposte e raccomandazioni in materia, con partico-
lare riferimento all’adozione di eventuali piani di stock option o di assegnazione 
di azioni; 
monitora l’applicazione delle decisioni assunte dagli organi competenti e delle 
policy aziendali in materia di compensation del top management.
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Il Comitato – che nell’espletamento delle proprie funzioni può avvalersi di 
consulenze esterne – si riunisce ogniqualvolta il proprio Presidente lo riten-
ga opportuno o gliene sia fatta richiesta da un altro componente oppure da un 
Amministratore Delegato. Alle riunioni del Comitato partecipano il Collegio 
Sindacale1  nonché – qualora ritenuto opportuno – altri rappresentanti della 
Società e/o del Gruppo nonché della Società di Revisione. 
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina e le best practices, 
gli amministratori investiti di particolari cariche non partecipano alle riunioni 
del Comitato per la Remunerazione. 
La documentazione e le informazioni disponibili e comunque necessarie per 
esprimersi con consapevolezza sulle materie sottoposte al loro esame sono di 
norma trasmesse a tutti i componenti del Comitato con sufficiente anticipo.
Il Comitato è dotato di adeguate risorse finanziarie per l’adempimento dei pro-
pri compiti, con autonomia di spesa.
Inoltre il Comitato ha facoltà2  di accedere alle informazioni e alle funzioni 
aziendali necessarie per lo svolgimento dei compiti affidatigli, avvalendosi del 
supporto del Segretario del Consiglio di Amministrazione.
Nel corso del 2009, il Comitato per la Remunerazione si è riunito due volte, con 
la partecipazione di tutti i suoi componenti. La durata media delle riunioni è 
stata di circa 30 minuti.
Nel corso della riunione tenutasi in data 12 giugno 2009, il Comitato ha esami-
nato la proposta di chiusura anticipata del piano di incentivazione a favore di 
dipendenti e amministratori di Cam Partecipazioni S.p.A. e sue controllate, che 
era stato previsto nell’ambito del programma di riorganizzazione del Gruppo 
Camfin formulando le relative proposte al Consiglio. In occasione della nomina 
del nuovo Amministratore Delegato, in data 31 luglio 2009, il Comitato ha va-
lutato il pacchetto retributivo dell’Amministratore Delegato, avvalendosi del so-
stegno di una società di consulenza specializzata del settore nell’individuazione 
dei criteri per la determinazione. Il Comitato, condividendo i criteri individuati 
dalla società di consulenza, ha formulato la relativa proposta al Consiglio di 
Amministrazione. Successivamente, nella riunione del 9 marzo 2010, il Comita-
to, sempre avvalendosi della consulenza di una società specializzata del settore, 
ha valutato la modifica del pacchetto retributivo dell’Amministratore Delegato 
descritta nel successivo paragrafo.

9. REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

Ai Consiglieri spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni d’uffi-
cio, un compenso annuale stabilito dall’Assemblea3. 
L’Assemblea del 29 aprile 2008 deliberò di “stabilire in massimi Euro 215.000 
il compenso complessivo annuo del Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dell’art. 2389, comma 1 codice civile, importo da ripartire tra i suoi membri in 
conformità alle deliberazioni che saranno in proposito assunte dal Consiglio 

1 Circostanza questa che caratterizza le regole di governo societario adottate dalla Socie-
tà e offre al Collegio sindacale la possibilità di seguire direttamente l’attività dei comita-
ti e di svolgere con maggiore efficacia le funzioni di controllo allo stesso demandate.
2 Anche In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 
5.C.1., lett. e.
3 Articolo 16 dello Statuto Sociale
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stesso”.
Il Consiglio Amministrazione, nella riunione tenutasi lo stesso 29 aprile 2008, 
stabilì altresì la ripartizione del compenso nei seguenti termini:
Euro 12.000 annui per ciascuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
Euro 12.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per il Controllo Inter-
no e per la Corporate Governance;
Euro 5.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per la Remunerazione,
riservandosi di utilizzare in futuro l’importo residuo (Euro 20.000) per consen-
tire al Consiglio stesso un margine di flessibilità organizzativa, anche a fronte 
dell’eventuale adozione di nuove soluzioni di governance.
Nel corso dell’esercizio 2009, in conseguenza dell’allargamento del numero 
dei componenti il Consiglio, deliberato in data 31 luglio 2009, l’Assemblea ha 
rideterminato in Euro 250.000 il compenso complessivo annuo del Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’art. 2389, comma 1 Codice Civile.  
Il Consiglio di Amministrazione, in pari data, ha deliberato di ripartire tale com-
penso applicando i medesimi criteri utilizzati in precedenza e, più precisamente, 
nei seguenti termini:
Euro 12.000 annui per ciascuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
Euro 12.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per il Controllo Inter-
no e per la Corporate Governance;
Euro 5.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per la Remunerazione,
riservandosi di utilizzare in futuro l’importo residuo (Euro 19.000) per consen-
tire al Consiglio stesso un margine di flessibilità organizzativa, anche a fronte 
dell’eventuale adozione di nuove soluzioni di governance.
Un compenso di 8.000 Euro annui è inoltre riconosciuto al Consigliere chiamato 
a far parte dell’Organismo di Vigilanza ex decreto legislativo n. 231/2001 (prof. 
Arturo Sanguinetti).
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita, 
su proposta del Comitato per la Remunerazione, dal Consiglio di Amministrazio-
ne sentito il parere del Collegio Sindacale. Il sistema di remunerazione in essere 
prevede l’attribuzione di compensi articolati in una componente fissa in aggiunta 
al rimborso delle spese sostenute in ragione dell’ufficio per il Presidente ed il 
Vice Presidente; per l’Amministratore Delegato,  accanto ad una retribuzione 
fissa è previsto un incentivo variabile legato al raggiungimento di determinati 
obiettivi (qualitativi/quantitativi) di performance. In particolare il Consiglio di 
Amministrazione della Società, nella riunione del 12 marzo 2010 e su proposta 
del Comitato per la Remunerazione, ha deciso di attribuire all’Amministratore 
Delegato un incentivo annuale 2010 fondato su un meccanismo che preveda una 
condizione di accesso (cosiddetta on/off) legata a un parametro quantitativo di 
redditività annuale (PBT Gruppo Camfin al netto del contributo dei dividendi 
Pirelli & C.).

Si ritiene opportuno segnalare che le attribuzioni dei compensi al Presidente, al 
Vice Presidente e all’Amministratore Delegato della Società sono proposte al 
Consiglio dal Comitato per la Remunerazione anche tenuto conto delle risultanze 
di appositi studi, svolti da una società specializzata del settore, che ha analizza-
to la retribuzione di analoghe posizioni in termini di responsabilità, dimensione 
societaria e tipologia di business.
Come segnalato in precedenza la Società non ha stipulato con i propri ammini-
stratori accordi che prevedano indennità in caso di dimissioni o licenziamento/
revoca senza giusta causa o se il rapporto cessa a seguito di un’offerta pubblica di 
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acquisto. 
Infine, non sono previsti a favore degli Amministratori (siano essi esecutivi o 
meno) piani di stock options. 
Di seguito si riporta la remunerazione degli amministratori investiti di particolari 
cariche (Presidente, Vice Presidente e Amministratore Delegato) nonché del Di-
rettore Generale (attualmente unico soggetto con la qualifica di Dirigente avente 
responsabilità strategica dell’impresa).

(*) relativa al periodo 31 luglio – 31 dicembre 2009

In seguito alla cessione della partecipazione detenuta in Energie Investimenti, 
che ha comportato una plusvalenza per Cam Partecipazioni S.p.A. di circa Euro 
20 milioni, l’Assemblea degli azionisti di detta società, in data 2 luglio 2009, 
ha deliberato la chiusura anticipata del Piano di incentivazione che il Consiglio 
di Amministrazione nel dicembre 2007 aveva definito in favore di alcuni suoi 
dipendenti e amministratori (o dipendenti e amministratori di sue controllate), con 
l’obiettivo di valorizzare le partecipazioni industriali detenute. Tra i beneficiari di 
tale piano figuravano, tra gli altri, il Dott. Giorgio Bruno e il Dott. Roberto Rivel-
lino destinatari rispettivamente di un importo di Euro 1.000.000 ed Euro 470.000.

10. COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER 
LA CORPORATE GOVERNANCE

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito1 al proprio interno, sin dall’anno 
2000, il “Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance”, con 
funzioni consultive e propositive. 
In linea con le migliori esperienze di governo societario e in piena compliance 
con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina, il Comitato, nominato 
dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 aprile 2008, è composto 
esclusivamente da amministratori indipendenti: Prof. Arturo Sanguinetti (Pre-
sidente), Dott.ssa Nicoletta Greco e Dott. Mario Notari, due dei quali2, come 
accertato dal Consiglio di Amministrazione all’atto della nomina, in possesso di 
un adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria.
Funge da Segretario del Comitato il Segretario del Consiglio di Amministrazione.
Le riunioni del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governan-
ce sono regolarmente verbalizzate a cura del segretario e trascritte su apposito 
libro3.
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Nominativo Carica ricoperta Remunerazione  (Euro/000)
Marco Tronchetti Provera                                                                        Presidente 272
Carlo Alessandro Puri Negri Vice Presidente 132
Enrico Parazzini (*) Amministratore Delegato 97,7
Roberto Rivellino Direttore Generale 205

1 Principio 8.P.4.
2 In particolare, la Dott.ssa Greco e il Prof. Sanguinetti
3 Anche In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 
5.C.1., lett. d.
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Funzioni attribuite al comitato per il controllo interno e per la Corporate 
Governance
Il Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2008 ha confermato le attribuzio-
ni – di natura istruttoria e consultiva - del Comitato per il Controllo Interno e 
per la Corporate Governance in linea con quelle indicate dal Codice di Auto-
disciplina, prevedendo peraltro che il Comitato continui a mantenere le prero-
gative in materia di Corporate Governance che lo caratterizzano già dalla sua 
istituzione. 
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance in particolare:
assiste il Consiglio di Amministrazione:
nella definizione delle linee di indirizzo del sistema di controllo interno, in 
modo che i principali rischi afferenti la Società e le sue controllate risultino 
correttamente identificati, nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati e, 
inoltre, nella determinazione di criteri di compatibilità di tali rischi con una sana 
e corretta gestione dell’impresa;
nell’individuazione di un amministratore esecutivo (un amministratore delega-
to) incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno;
nella valutazione, con cadenza almeno annuale, dell’adeguatezza, dell’efficacia 
e dell’effettivo funzionamento del sistema di controllo interno;
nella descrizione, nella relazione sul governo societario, degli elementi es-
senziali del sistema di controllo interno, esprimendo la propria valutazione 
sull’adeguatezza complessiva dello stesso;
esprime un parere sulle proposte di nomina, revoca e conferimento di attribuzio-
ni riguardanti il preposto al controllo interno; 
valuta, unitamente ai responsabili amministrativi della Società, al dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari ed ai revisori, il corretto 
utilizzo dei principi contabili e la loro omogenea applicazione all’interno del 
Gruppo ai fini della redazione del bilancio consolidato;
su richiesta dell’amministratore esecutivo all’uopo incaricato, esprime pareri su 
specifici aspetti inerenti l’identificazione dei principali rischi aziendali nonché 
la progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno;
esamina il piano di lavoro preparato dai preposti al controllo interno nonché le 
relazioni periodiche dagli stessi predisposte;
valuta le proposte formulate dalle società di revisione per ottenere l’affidamento 
del relativo incarico, nonché il piano di lavoro predisposto per la revisione e i 
risultati esposti nella relazione e nella eventuale lettera di suggerimenti;
vigila sull’efficacia del processo di revisione contabile;
vigila sul rispetto dei principi per l’effettuazione di operazioni con parti correla-
te di cui la Società si è dotata;
riferisce al Consiglio di Amministrazione – di norma – nella prima riunione 
utile sull’attività svolta, e comunque in occasione dell’approvazione del bilancio 
e della relazione finanziaria semestrale sull’adeguatezza del sistema di controllo 
interno;
vigila sull’osservanza e sul periodico aggiornamento delle regole di corporate 
governance e sul rispetto dei principi di comportamento eventualmente adottati 
dalla Società e dalle sue controllate. Ad esso spetta, altresì, proporre modalità e 
tempi di effettuazione dell’auto-valutazione annuale del Consiglio di Ammini-
strazione;
in caso di sostituzione di un Consigliere indipendente, propone al Consiglio di 
Amministrazione le candidature per procedere alla cooptazione;
svolge gli ulteriori compiti a esso attribuiti dal Consiglio di Amministrazione, 
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anche in relazione alla vigilanza sulla correttezza procedurale e sulla fairness 
sostanziale delle operazioni.
Al Comitato è attribuita, in linea con la procedura “Flussi informativi verso 
Consiglieri e Sindaci”, la facoltà di considerare di volta in volta parte correlata:
una società, in cui le persone fisiche indicate dalla citata procedura hanno un 
ruolo di direzione strategica e le società dalle stesse controllate;
una società che ha in comune con Camfin la maggioranza degli amministratori.
Il Comitato – che nell’espletamento delle proprie funzioni può avvalersi di 
consulenze esterne – si riunisce ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno 
o gliene sia fatta richiesta da un altro componente oppure da un Amministratore 
Delegato. Alle riunioni del Comitato partecipano i componenti del Collegio Sin-
dacale1 nonché – qualora ritenuto opportuno – altri rappresentanti della Società 
e/o del Gruppo nonché della Società di Revisione.
Il Preposto al controllo interno (che dipende funzionalmente dal Comitato per 
il Controllo Interno e per la Corporate Governance) riferisce del suo operato e 
delle modalità con le quali avviene la gestione dei rischi e del rispetto dei piani 
definiti per il loro contenimento.
Inoltre il Dirigente Preposto riferisce, almeno una volta l’anno, direttamente al 
Consiglio di Amministrazione ovvero per il tramite del Comitato per il Control-
lo Interno e per la Corporate Governance e al Collegio Sindacale. 
La documentazione e le informazioni disponibili e comunque necessarie per 
esprimersi con consapevolezza sulle materie sottoposte al loro esame sono sem-
pre state trasmesse a tutti i componenti dello stesso con sufficiente anticipo.
Il Comitato è dotato di adeguate risorse finanziarie per l’adempimento dei pro-
pri compiti, con autonomia di spesa.
In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina2 il Comitato ha facoltà 
di accedere alle informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgi-
mento dei suoi compiti, avvalendosi del supporto del Segretario del Consiglio di 
Amministrazione.
Nell’anno 2009, il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Go-
vernance si è riunito cinque volte ed alle sedute hanno partecipato tutti i suoi 
componenti, con l’eccezione di un componente in una seduta. La durata media 
delle riunioni è stata di circa 65 minuti.
Il Comitato ha fattivamente contribuito al processo di implementazione ed ag-
giornamento degli strumenti di corporate governance della Società. 
In particolare nel corso del 2009 ha sottoposto all’approvazione del Consiglio 
di Amministrazione le modifiche alla “Procedura per la gestione e la comuni-
cazione al pubblico delle informazioni privilegiate” e alla “Procedura sui flussi 
informativi verso consiglieri e sindaci”.
Inoltre il Comitato ha proposto al Consiglio alcune modifiche al Modello Orga-
nizzativo 231/2001.
Gli interventi sul testo hanno riguardato, oltre ad alcune modifiche di carattere 
formale e di recepimento di alcune novità legislative (conseguenti la previsione 
di ulteriori reati-presupposto della responsabilità ex D.Lgs. 231/2001) l’introdu-
zione di un nuovo schema di controllo interno tra i processi operativi rubricato 
“Salute e sicurezza sul lavoro”, in cui è contenuta l’articolazione dell’intero 
processo in materia di sicurezza e salute sul lavoro. In particolare, il processo 
riguarda le attività inerenti il corretto adempimento degli obblighi legislativi 

(i)

(ii)
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1 In linea con le raccomandazioni del Codice di autodisciplina: Criterio applicativo 
8.C.4
2 Codice di autodisciplina: Criterio applicativo 5.C.1., lett. e.
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finalizzati a promuovere le attività di prevenzione e protezione dei lavoratori 
della Società in coerenza con la politica per la salute, la sicurezza e l’ambiente 
che prevede un processo di miglioramento continuo della prestazione comples-
siva in materia ambientale e di sicurezza.
Il Comitato, inoltre, a seguito delle novità legislative intervenute nel mese di 
agosto del 2009, che hanno ancora una volta ampliato il novero dei reati pre-
supposto ai sensi del D.Lgs. 231/2001, ha preso atto della necessità di avviare 
un’attività di risk analysis per verificare l’opportunità di aggiornare ulterior-
mente il Modello Organizzativo, anche tenuto conto dell’attuale perimetro di 
attività della Società.  

Il Comitato e il Consiglio sono stati aggiornati in merito alle principali novità 
normative e regolamentari in materia di diritto societario e dei mercati finanziari 
nonché alle sue linee evolutive.
Sempre nell’ambito delle tematiche di corporate governance della Società, il 
Comitato ha avuto un ruolo attivo nell’individuare la nuova società di consulen-
za per il ruolo di facilitatore del processo di Board Evaluation,  ha contribuito 
alla definizione delle aree di attività da includere nel processo nonché del testo 
di questionario da sottoporre all’approvazione del Consiglio.
Relativamente alle operazioni con parti correlate, il Comitato, nel corso del 
2009, ha positivamente esaminato il rinnovo dell’Accordo Parasociale tra Pirelli 
& C. S.p.A. e Cam Partecipazioni S.p.A. (controllata da Camfin), stipulato per 
regolare i reciproci rapporti quali azionisti (Pirelli al 51% e Camfin al 49%) di 
Pirelli & C. Ambiente S.p.A. e Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.. 
Il Comitato, debitamente informato in merito ai risultati dell’impairment test 
al 31 dicembre 2008 sulla partecipazione detenuta in Pirelli & C. S.p.A., ha 
espresso il proprio accordo sulla correttezza dei criteri e delle metodologie uti-
lizzati e sulla necessità di procedere alla rettifica nel bilancio al 31/12/2008 del 
valore unitario dell’azione ordinaria Pirelli & C. sino alla misura indicata nello 
studio di impairment test. 
Nel corso della riunione del 9 marzo 2010, il Comitato per il Controllo e per la 
Corporate Governance è stato altresì informato sui risultati dell’impairment test  
al 31 dicembre 2009 svolto su detta partecipazione e ha nuovamente espresso il 
proprio accordo sulla correttezza dei criteri e delle metodologie utilizzati e sulla 
necessità di non procedere ad una rettifica del valore unitario dell’azione ordina-
ria Pirelli & C. nel bilancio al 31/12/2009. 
 
Il Comitato, nel corso dell’esercizio, ha inoltre valutato positivamente il piano 
di revisione del gruppo Camfin presentato dalla società di revisione Reconta 
Ernst&Young S.p.A. per l’esercizio 2009 e ha espresso il proprio parere favo-
revole relativamente al conferimento alle società di revisione Reconta Ernst 
& Young e PricewaterhouseCoopers  delle attività connesse all’operazione 
di aumento del capitale sociale della Società deliberata dall’assemblea del 31 
luglio 2009 (attività principalmente finalizzate, come richiesto dalle banche par-
tecipanti al consorzio di garanzia, al rilascio della limited review sulla relazione 
trimestrale al 30 settembre 2009).
Il preposto al controllo interno della Società (individuato nel responsabile della 
funzione Internal Audit) ha avuto modo di riferire al Comitato per il Control-
lo Interno e per la Corporate Governance sul proprio operato. Il Comitato ha 
inoltre monitorato il lavoro svolto dalla funzione Internal Audit, in particolare 
esaminando il consuntivo delle attività svolte in attuazione del Piano di Audit, 
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approvato dal Comitato stesso.
Inoltre il Dirigente Preposto ha riferito sulla propria attività al Comitato; a tal 
proposito si rinvia alla sezione “Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari”.
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e il Consi-
glio di Amministrazione, anche sulla base delle indicazioni ricevute dal Collegio 
Sindacale, hanno ritenuto adeguato il sistema di controllo interno della società e 
del Gruppo alla stessa facente capo1.

11. SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO
 
Il sistema di controllo interno di Camfin e del Gruppo che alla stessa fa capo 
è strutturato per assicurare una corretta informativa ed un’adeguata copertura 
di controllo su tutte le attività del Gruppo, con particolare attenzione alle aree 
ritenute potenzialmente a rischio.
Esso si è venuto sviluppando come processo diretto a perseguire i valori di 
fairness sostanziale e procedurale, di trasparenza e di accountability, assicu-
rando: efficienza, conoscibilità e verificabilità delle operazioni e, più in gene-
rale, delle attività inerenti gestione, affidabilità dei dati contabili e gestionali e 
dell’informazione finanziaria, rispetto delle leggi e dei regolamenti, la salva-
guardia dell’integrità aziendale, anche al fine di prevenire frodi a danno della 
Società e dei mercati finanziari.
Regole cardine alla base del sistema di controllo interno della Società sono:
la separazione dei ruoli nello svolgimento delle principali attività inerenti ai 
singoli processi operativi;
la tracciabilità e la costante visibilità delle scelte;
la gestione dei processi decisionali in base a criteri oggettivi.

11.1. AMMINISTRATORE ESECUTIVO INCARICATO DEL SI-
STEMA DI CONTROLLO INTERNO 

La responsabilità del sistema di controllo interno compete al Consiglio di 
Amministrazione che ne fissa le linee di indirizzo e ne verifica periodicamente 
l’adeguatezza e l’effettivo funzionamento. A tal fine il Consiglio si avvale del 
Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance nonché di un 
Preposto dotato di adeguato livello di indipendenza e di mezzi idonei allo svol-
gimento della funzione cui sono attribuite le funzioni tipiche dell’adeguatezza 
e dell’efficienza del sistema e, qualora si riscontrino anomalie, di proposizione 
delle necessarie soluzioni correttive.
Il Consiglio di Amministrazione, a seguito del suo rinnovo (riunione del 29 
aprile 2008) ha individuato nell’Amministratore Delegato (carica dapprima 
ricoperta dal Dott. Giorgio Bruno e successivamente dal Dott. Enrico Parazzi-
ni) l’amministratore incaricato del sistema di controllo interno, attribuendogli 
i compiti previsti dal Codice di Autodisciplina in merito alla funzionalità del 
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sistema di controllo interno.
I compiti attribuiti dal Consiglio all’Amministratore esecutivo incaricato del 
sistema di controllo interno, in linea con le raccomandazioni del Codice di Au-
todisciplina1 sono i seguenti:
curare l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle carat-
teristiche delle attività svolte dall’emittente e dalle sue controllate, e sottoporli 
periodicamente all’esame del Consiglio di Amministrazione;
dare esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministra-
zione, provvedendo alla progettazione, realizzazione e gestione del sistema di 
controllo interno, verificandone costantemente l’adeguatezza complessiva, l’ef-
ficacia e l’efficienza, occupandosi inoltre dell’adattamento di tale sistema alla 
dinamica delle condizioni operative e del panorama legislativo e regolamentare;
proporre al Consiglio la nomina, la revoca e la remunerazione di uno o più pre-
posti al controllo interno.

11.2. PREPOSTO AL CONTROLLO INTERNO 

La Società si avvale - in base a specifico contratto concluso a condizioni stan-
dard - dei servizi della Direzione Internal Audit di Pirelli & C. S.p.A., la quale 
ha il compito principale di valutare adeguatezza e funzionalità dei processi di 
controllo, di gestione dei rischi e di corporate governance di tutto il Gruppo, 
tramite un’attività indipendente di assurance e consulenza.
Il Preposto al controllo interno - che il Consiglio di Amministrazione, a seguito 
del suo rinnovo nel 2008, con il parere favorevole del Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance e come da best practices e su proposta 
dell’Amministratore Esecutivo incaricato del sistema di controllo interno ha 
confermato nel responsabile della Direzione Internal Audit di Pirelli & C. S.p.A. 
Dott. Maurizio Bonzi - riferisce del proprio operato al Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance e al Collegio Sindacale e risponde al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione di Camfin.
Un ruolo di significativa rilevanza nell’ambito del sistema di controllo interno 
è svolto da tale direzione la quale, anche per l’attività svolta nell’ambito delle 
controllate, ha il compito principale di valutare adeguatezza e funzionalità dei 
processi di controllo, di gestione dei rischi e di corporate governance di tutto 
il Gruppo, tramite un’attività indipendente di assurance e consulenza. L’atti-
vità dell’Internal Audit si sviluppa in linea con il mandato ad essa attribuito e 
approvato dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, 
relativamente ai seguenti aspetti:
missione;
obiettivi e responsabilità (indipendenza, accesso completo alle informazioni, 
ambito di attività, comunicazione dei risultati);
miglioramento della qualità dell’attività di internal audit; principi di etica pro-
fessionale;
standard professionali di riferimento.
La Società si è inoltre dotata di un sistema di pianificazione e controllo che, 
mensilmente, produce per la direzione della Società – affinché disponga di un 
utile strumento per sovrintendere alle attività specifiche – un dettagliato rappor-
to.
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Per il perseguimento delle strategie e degli indirizzi adottati dalla capogruppo 
siedono, inoltre, nei Consigli di Amministrazione delle società controllate l’Am-
ministratore Delegato e/o i Dirigenti competenti per funzione.
Sempre in tema di sistema di controllo interno si segnala che la Società continua 
ad applicare la metodologia (denominata in ambito aziendale progetto 262) ine-
rente la verifica di adeguatezza del sistema amministrativo contabile al fine di 
mettere a disposizione degli organi amministrativi delegati e del dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari un sistema di controlli per 
la redazione e la validazione delle situazioni contabili periodiche, che consenta 
a tali soggetti il rilascio delle attestazioni richieste dalla legge. 

11.3. SISTEMA DI PRESIDIO DEI RISCHI

Il Consiglio di Camfin ha valutato l’importanza dell’identificazione dei rischi 
prima che si manifestino e dell’adozione di scelte aziendali e di strumenti idonei 
a evitarli, ridurne l’impatto e, più in generale, “governarli”, fermo restando che 
l’assunzione di rischio rappresenta una componente fondamentale della gestione 
di impresa.
Le attività del Gruppo sono esposte a diverse tipologie di rischio: rischio di 
mercato, rischio di credito e rischio di liquidità. La strategia di risk management 
è finalizzata a minimizzare potenziali effetti negativi sui risultati e sull’equili-
brio finanziario del Gruppo. Alcune tipologie di rischio sono mitigate tramite 
il ricorso a strumenti derivati. Con riferimento alle società collegate, i fattori di 
rischio specifici ad esse attribuibili, possono influenzare il valore di carico delle 
partecipazioni e il flusso dei dividendi attesi da tali partecipazioni.
La gestione dei rischi finanziari è svolta sulla base di politiche approvate dalla 
Direzione Finanza e dall’Alta Direzione. Le funzioni preposte alla gestione dei 
rischi finanziari valutano e gestiscono i rischi in stretta collaborazione con le 
altre società del Gruppo.

11.3.1 SISTEMA DI GESTIONE DEI RISCHI E DI CONTROLLO 
INTERNO IN RELAZIONE AL PROCESSO DI INFORMATIVA 
FINANZIARIA

La Società ha implementato un articolato sistema di gestione dei rischi e di con-
trollo interno in relazione al processo di formazione dell’informativa finanziaria 
semestrale e annuale.
In linea generale il sistema di controllo interno posto in essere dalla Società è 
finalizzato a garantire la salvaguardia del patrimonio sociale, il rispetto di leggi 
e regolamenti, l’efficienza e l’efficacia delle operazioni aziendali oltre che l’affi-
dabilità, accuratezza e tempestività dell’informativa finanziaria.
In particolare, il processo di formazione dell’informativa finanziaria avviene 
attraverso adeguate procedure amministrative e contabili elaborate in coerenza 
coi criteri stabiliti dall’Internal Control – Integrated Framework emesso dal 
Committee of Sponsoring Organizations of Tradeway Commission.
Le procedure amministrative/contabili per la formazione del bilancio e di ogni 
altra comunicazione finanziaria sono predisposte sotto la responsabilità del 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari (Dott. 
Roberto Rivellino), che congiuntamente all’Amministratore Delegato ne attesta 
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l’adeguatezza e l’effettiva applicazione in occasione del bilancio di esercizio/
consolidato e della relazione finanziaria semestrale.
Al fine di consentire l’attestazione da parte del Dirigente Preposto è stata effet-
tuata una mappatura delle Società/Processi rilevanti che alimentano e generano 
le informazioni di natura economico-patrimoniale o finanziaria. L’individuazio-
ne delle Società e dei Processi rilevanti avviene annualmente sulla base di criteri 
quantitativi e qualitativi (considerato l’attuale perimetro di attività della Società, 
tutte le società controllate sono coinvolte nel processo).
Per ogni processo, sono stati identificati i rischi/obiettivi di controllo connessi 
alla formazione del bilancio e all’efficacia/efficienza del sistema di controllo 
interno in generale. 
Per ciascun obiettivo di controllo sono state previste attività puntuali di verifica 
e sono state attribuite specifiche responsabilità.
è stato costruito un sistema di supervisione sui controlli svolti mediante un 
meccanismo di attestazioni a catena; eventuali criticità che emergano nel pro-
cesso di valutazione sono oggetto di piani di azione la cui implementazione è 
verificata nelle chiusure successive. 
è stato infine previsto un rilascio trimestrale da parte dei responsabili delle so-
cietà controllate di una dichiarazione di affidabilità e accuratezza dei dati inviati 
ai fini della predisposizione del bilancio consolidato di Gruppo. 
In prossimità delle date dei Consigli di Amministrazione che approvano i dati 
consolidati al 30 giugno e al 31 dicembre, i risultati delle attività di verifica ven-
gono discussi dai responsabili delle controllate con il Dirigente Preposto.
In sintesi, è stato adottato un sistema di controlli continuativi e sistematici che 
forniscano una ragionevole certezza in merito all’affidabilità delle informazioni 
e del reporting economico-finanziario. 
Sulla base della reportistica periodica il Dirigente Preposto ha riferito sull’ef-
ficacia del Sistema, per il tramite del Comitato per il Controllo Interno e per la 
Corporate Governance, al Consiglio di Amministrazione. Il medesimo dirigen-
te, unitamente all’Amministratore Delegato, ha fornito, inoltre, l’attestazione 
prevista dal comma 5 dell’art.154-bis del TUF.

11.4. MODELLO ORGANIZZATIVO ex D. Lgs. 231/2001 

Il sistema di controllo interno sopra descritto è stato ulteriormente rafforzato 
attraverso l’adozione di un modello organizzativo 231, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione in data 5 settembre 2003, che è stato oggetto di revisione ed 
aggiornamento a seguito dell’evoluzione normativa (da ultimo con deliberazio-
ne del Consiglio di Amministrazione del 27 marzo 2009).
Il modello organizzativo, che mira ad assicurare la messa a punto di un sistema 
modulato sulle specifiche esigenze determinate dall’entrata in vigore del decre-
to legislativo n. 231/2001 concernente la responsabilità amministrativa delle 
società per reati commessi da propri dipendenti, si concreta in un articolato 
sistema piramidale di principi e procedure che, partendo dalla base, si può così 
delineare:
Codice etico di Gruppo, in cui sono rappresentati i principi generali cui si ispira 
lo svolgimento e la conduzione degli affari; esso indica gli obiettivi e i valori in-
formatori dell’attività d’impresa, con riferimento ai principali stakeholders con i 
quali Camfin si trova quotidianamente ad interagire. Nella riunione di Consiglio 
del 12 marzo 2010, il Consiglio di Amministrazione ha approvato alcune modi-
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fiche al Codice Etico che seppur rimanendo inalterato nei valori che lo ispirano, 
è stato integrato e arricchito di nuove istanze che già improntavano in concreto 
l’azione del Gruppo Camfin e che, con le modifiche approvate trovano una loro 
espressa declinazione nel Codice.
Principi generali di controllo interno, che qualificano il Sistema di Controllo 
Interno ed il cui campo di applicazione si estende con continuità attraverso i 
diversi livelli organizzativi. 
Linee di condotta, che introducono regole specifiche al fine di evitare la costitu-
zione di situazioni ambientali favorevoli alla commissione di reati in genere, e 
tra questi in particolare dei reati ex decreto legislativo n. 231/2001, e si sostan-
ziano in una declinazione operativa di quanto espresso dai principi del Codice 
Etico.
Schemi di controllo interno, nei quali vengono elencate le principali fasi di 
ogni processo operativo ad alto e medio rischio e, per i processi strumentali, le 
specifiche attività di controllo per prevenire ragionevolmente i relativi rischi di 
reato, nonché appositi flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza al fine 
di evidenziare situazioni di eventuale inosservanza delle procedure stabilite nel 
modello organizzativo.
Il Modello Organizzativo è reperibile sul sito internet www.gruppocamfin.it.

11.4.1 L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Vigila sul funzionamento e sull’osservanza del modello organizzativo un appo-
sito Organismo di Vigilanza, dotato di piena autonomia economica, composto 
dal Consigliere Prof. Arturo Sanguinetti, Lead Independent Director e Presi-
dente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, dal 
Sindaco effettivo Dott. Fabio Artoni e dalla Dott.ssa Alessia Carnevale che fa 
parte della Direzione Internal Audit di Pirelli & C. S.p.A.
è così assicurata la piena autonomia ed indipendenza dell’Organismo medesi-
mo, nonché la presenza delle diverse competenze professionali che concorrono 
al controllo della gestione sociale.
L’Organismo di Vigilanza ha anche una responsabilità di impulso verso il Con-
siglio di Amministrazione affinché apporti al modello organizzativo le neces-
sarie modifiche a fronte del mutare dell’assetto normativo, delle modalità di 
svolgimento e della tipologia di attività di impresa. L’Organismo, d’altra parte, 
riferisce al Consiglio di Amministrazione, al Comitato per il Controllo Interno 
e per la Corporate Governance e al Collegio Sindacale in ordine alle attività di 
verifica compiute ed al loro esito.
A ciascun membro dell’Organismo di Vigilanza è attribuito un compenso annuo 
lordo di Euro 8.000. 
L’Organismo di Vigilanza, nominato dal Consiglio di Amministrazione del 29 
aprile 2008, scade contemporaneamente al Consiglio di Amministrazione che 
lo ha nominato. Nella riunione dell’11 maggio 2009, il Consiglio di Ammini-
strazione, a seguito della nomina (deliberata in data 28 aprile 2009) del nuovo 
Collegio Sindacale, scaduto per compiuto triennio con l’assemblea di approva-
zione del bilancio al 31 dicembre 2008, ha nominato il Sindaco Effettivo Dott. 
Fabio Artoni quale componente dell’Organismo di Vigilanza in sostituzione del 
Dott. Flavio Torrini.
Con riferimento alle società controllate, l’Organismo di Vigilanza è stato indivi-
duato ricercando la soluzione tecnico-operativa che, pur rispettando mandato e 
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poteri riservati allo stesso dalla normativa, risulti adeguata alla dimensione ed al 
contesto organizzativo di ciascuna realtà aziendale.
è stata prevista, infine, l’introduzione di un sistema disciplinare idoneo a san-
zionare il mancato rispetto delle misure indicate nei modelli di organizzazione, 
gestione e controllo.
è da segnalare, da ultimo, che le competenti funzioni forniscono, quando richie-
sto dagli Organismi di Vigilanza delle società del Gruppo, il supporto operativo 
per la gestione ed analisi dei flussi informativi istituiti ai sensi dell’art. 6, com-
ma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 231/2001, nonché per l’effettuazione di 
specifici audit sulla base delle evidenze ricevute per il tramite dei suddetti flussi 
informativi.

11.5. SOCIETA’ DI REVISIONE

L’attività di revisione contabile è svolta da una società nominata dall’Assemblea 
dei Soci tra quelle iscritte nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB.
L’Assemblea del 29 aprile 2008 ha conferito alla società di revisione Reconta 
Ernst&Young S.p.A.1  l’incarico di revisione dei bilanci di esercizio, dei bilanci 
consolidati e dei bilanci semestrali abbreviati per gli esercizi 2008 – 2016. Ai 
sensi della normativa vigente, l’incarico è stato conferito su proposta motivata 
del Collegio Sindacale che ha provveduto ad effettuare un’approfondita analisi 
di valutazione tecnico-economica. Detta valutazione è stata effettuata tenendo 
conto di un’analisi comparativa e complessiva delle proposte pervenute, con 
particolare riferimento al confronto (i) delle spese e delle condizioni del manda-
to; (ii) del mix del personale impiegato; (iii) della copertura del territorio, delle 
competenze e delle specifiche esperienze e (iv) dei compensi proposti a parità di 
perimetro. Il Collegio Sindacale ha tenuto costantemente informato il Comitato 
per il Controllo Interno e per la Corporate Governance sullo svolgimento del 
processo di selezione.
Reconta Ernst&Young S.p.A. è l’organizzazione italiana del network 
Ernst&Young ed è stata altresì incaricata per la revisione dei bilanci delle socie-
tà del Gruppo Camfin.
A seguito di alcune modifiche legislative all’art. 123-bis del TUF, la società di 
revisione è chiamata a verificare l’elaborazione della relazione sul governo so-
cietario e gli assetti proprietari nonché a esprimere il cd. “giudizio sulla coeren-
za” di alcune informazioni riportate nella presente Relazione.
I compensi riconosciuti a Reconta Ernst&Young (e alle società appartenenti alla 
sua rete) sono in dettaglio riportati nelle note al bilancio di esercizio e consoli-
dato di Camfin al 31 dicembre 2009.

11.6. DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE 
DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Lo Statuto Sociale2 attribuisce al Consiglio di Amministrazione, previo parere 
del Collegio Sindacale, il potere di nomina del Dirigente Preposto, stabilen-
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do che lo stesso, salvo revoca per giusta causa, scade insieme al Consiglio di 
Amministrazione che lo ha nominato. Il Dirigente Preposto deve essere esperto 
in materia di amministrazione e controllo e possedere i requisiti di onorabilità 
stabiliti per gli amministratori.
A seguito del suo rinnovo, nella seduta del 29 aprile 2008, il Consiglio di Am-
ministrazione, con parere favorevole del Collegio sindacale, ha confermato la 
nomina a Dirigente Preposto del Dott. Roberto Rivellino, al quale fanno capo le 
responsabilità in materia di amministrazione, controllo e finanza.
Il Consiglio di Amministrazione ha confermato l’attribuzione al Dirigente 
Preposto, ai sensi della normativa tempore vigente, i seguenti principali compiti:
predisporre adeguate procedure amministrative e contabili per la formazione del 
bilancio di esercizio e del bilancio consolidato nonché di ogni altra comunica-
zione di carattere finanziario;
rilasciare una dichiarazione scritta che attesta la corrispondenza degli atti e delle 
comunicazioni della Società diffuse al mercato e relativi all’informativa conta-
bile, anche infrannuale, della stessa Società alle risultanze documentali, ai libri e 
alle scritture contabili;
attestare con apposita relazione resa secondo il modello stabilito con regolamen-
to della Consob, allegata al bilancio di esercizio, al bilancio semestrale abbre-
viato ed al bilancio consolidato:
l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure di cui alla precedente 
lettera a) nel corso del periodo cui si riferiscono i documenti; 
che i documenti sono redatti in conformità ai principi contabili internazionali 
applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;
la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture conta-
bili;
l’idoneità dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società e dell’insieme 
delle imprese incluse nel consolidamento;
per il bilancio di esercizio e per quello consolidato, che la relazione sulla gestio-
ne comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestio-
ne, nonché della situazione della Società e dell’insieme delle imprese incluse 
nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertez-
ze cui sono esposte;
per il bilancio semestrale abbreviato, che la relazione intermedia sulla gestione 
contiene un’analisi attendibile delle informazioni di cui al comma 4 dell’articolo 
154-ter del TUF.
Il Consiglio di Amministrazione ha altresì attribuito al Dirigente Preposto ogni 
potere di carattere organizzativo e gestionale necessario per l’esercizio dei 
compiti attribuiti dalla vigente normativa, dallo Statuto e dal Consiglio di Am-
ministrazione. Per l’esercizio dei poteri conferiti allo stesso è riconosciuta piena 
autonomia di spesa. 
Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il Dirigente Preposto dispon-
ga di adeguati mezzi e poteri per l’esercizio dei compiti conferiti, nonché sul 
rispetto effettivo delle procedure amministrative e contabili.
A tal fine il Dirigente Preposto riferisce, almeno una volta l’anno, direttamen-
te al Consiglio di Amministrazione ovvero per il tramite del Comitato per il 
Controllo Interno e per la Corporate Governance e per quanto di competenza al 
Collegio sindacale.
Riferisce senza indugio all’organo amministrativo delegato, al Consiglio di 
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Amministrazione, anche per il tramite del Comitato per il Controllo Interno e 
per la Corporate Governance, di eventuali aspetti di rilevanza significativa che 
ritenga, ove non corretti, debbano essere dichiarati nell’attestazione prevista 
dall’articolo 154-bis del TUF.
Il Dirigente Preposto è invitato a partecipare alle riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione aventi all’ordine del giorno l’esame dei dati economico-finanziari 
della Società.
Il Dirigente Preposto ha accesso diretto a tutte le informazioni necessarie per la 
produzione dei dati contabili, senza necessità di autorizzazione alcuna; partecipa 
ai flussi interni ai fini contabili e approva tutte le procedure aziendali che hanno 
impatto sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società.
Il Dirigente Preposto ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione della Società aventi all’ordine del giorno l’esame dei dati economico-
finanziari della Società e ha rilasciato le attestazioni e dichiarazioni previste 
dall’articolo 154-bis del TUF. 
Il Dirigente Preposto ha riferito al Comitato per il Controllo Interno e per 
la Corporate Governance e, in occasione dell’approvazione del progetto di 
bilancio, al Consiglio di Amministrazione sull’adeguatezza e idoneità di poteri 
e mezzi conferiti dal Consiglio di Amministrazione della Società, confermando 
di aver avuto accesso diretto a tutte le informazioni necessarie per la produzio-
ne dei dati contabili, senza necessità di autorizzazione alcuna, ha partecipato 
ai flussi interni ai fini contabili e ha approvato tutte le procedure aziendali che 
hanno avuto impatto sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
Società. 
Il Dirigente Preposto ha rilasciato nell’Esercizio le dichiarazioni e attestazioni 
previste dall’articolo 154-bis del TUF.

12. INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI E OPERA-
ZIONI CON PARTI CORRELATE

La Società ha altresì stabilito da tempo principi di comportamento per l’attua-
zione di operazioni con parti correlate, ivi comprese le operazioni infragruppo, 
come definiti dai principi contabili IAS/IFRS (segnatamente lo IAS 24)1. Tali 
principi sono volti a garantire un’effettiva correttezza e trasparenza, sostanziale 
e procedurale, delle operazioni realizzate da Camfin, direttamente o per il trami-
te di società controllate, con parti correlate alla stessa Camfin.
In base a tali principi, il Consiglio è chiamato ad approvare preventivamente sia 
le operazioni con parti correlate, sia quelle infragruppo, quando non siano tipi-
che o usuali da concludersi a condizioni standard. A tal fine, il Consiglio riceve 
un’adeguata informativa sulla natura della correlazione, sulle modalità esecutive 
dell’operazione, sulle condizioni – anche economiche – per la sua realizzazione, 
sul procedimento valutativo seguito, sull’interesse e le motivazioni sottostanti e 
sugli eventuali rischi per la Società. Qualora la correlazione sia con un Ammini-
stratore o con una parte correlata per il tramite di un Amministratore, l’Ammi-
nistratore interessato – salva diversa determinazione da parte del Consiglio – si 
limita a fornire chiarimenti e si allontana dalla riunione consiliare in vista della 
deliberazione. In funzione della natura, del valore o delle altre caratteristiche 
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dell’operazione, il Consiglio di Amministrazione, al fine di evitare che l’opera-
zione stessa sia realizzata a condizioni incongrue, è assistito da uno o più esperti 
che esprimono un’opinione, a seconda dei casi, sulle condizioni economiche e/o 
sulla legittimità e/o sugli aspetti tecnici dell’operazione.
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance vigila sul 
rispetto dei principi per l’effettuazione di operazioni con parti correlate di cui la 
Società si è dotata. 
Nel corso dell’esercizio 2009 sono state compiute operazioni con parti corre-
late e benché tipiche e usuali e/o a condizioni di mercato, sono state sottoposte 
all’esame del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance; 
a tal proposito si rinvia alla sezione “Comitato per il Controllo Interno e per la 
Corporate Governance”.
Si segnala, infine, che nel corso dell’esercizio 2010 è attesa l’emanazione di 
una nuova disciplina delle operazioni con parti correlate. La Società valuterà il 
contenuto della nuova normativa e la conseguente adozione di nuove procedure 
in materia.

13. COLLEGIO SINDACALE 

Ai sensi di legge e di Statuto al Collegio Sindacale è affidato il compito di vigi-
lare su:
osservanza della legge e dello statuto;
rispetto dei principi di corretta amministrazione;
adeguatezza della struttura organizzativa della Società per gli aspetti di compe-
tenza, del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di 
gestione;
modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dai 
codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati 
o da associazioni di categoria, cui la società dichiara di attenersi;
adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle società controllate in 
relazione agli obblighi di comunicazione delle informazioni price sensitive1.
Il Collegio adempie ai propri compiti esercitando tutti i poteri allo stesso confe-
riti dalla legge e potendo contare su un costante ed analitico flusso informativo 
da parte della Società, anche al di fuori delle periodiche riunioni del Consiglio 
di Amministrazione e dei Comitati.
Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Collegio Sindacale, oltre a parteci-
pare a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione ed alle Assemblee dei 
Soci, prende parte ai lavori del Comitato per la Remunerazione e del Comitato 
per il Controllo Interno e per la Corporate Governance. Infine, si dà atto che il 
Presidente del Collegio Sindacale dott. Flavio Torrini ha fatto parte dell’Orga-
nismo di Vigilanza di cui al decreto legislativo n. 231/2001 fino alla data della 
scadenza del mandato del Collegio Sindacale in carica ed è stato sostituito, 
come in precedenza segnalato, nel corso dell’esercizio (11 maggio 2009) dal 
Sindaco Effettivo Dott. Fabio Artoni.

-
-
-

-

-
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14. NOMINA DEI SINDACI

Lo Statuto della Società prevede che il Collegio Sindacale sia costituito da tre 
Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti. Al fine di riservare alla minoranza 
l’elezione di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente, lo Statuto sociale1  
prevede che la loro nomina avvenga mediante il sistema del cosiddetto voto di 
lista, ai sensi del quale un Sindaco effettivo ed un Sindaco supplente sono tratti 
dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo la prima (cosiddetta 
lista di minoranza). I restanti membri del Collegio (ossia due Sindaci effettivi, 
oltre ad un Sindaco supplente) sono invece tratti dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti (cosiddetta lista di maggioranza). 
Ai sensi di statuto sono legittimati a presentare una lista i soci che, da soli o 
insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno 
il 2% delle azioni con diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria ovvero la minor 
misura stabilita dalla Consob.2 
Ai sensi del Regolamento Emittenti Consob (articolo 144-quinquies e seguen-
ti)3, le liste devono essere depositate presso la sede sociale almeno 15 giorni 
antecedenti quello previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sul punto. 
Rinviando per maggiori dettagli alla normativa vigente, si ricorda che, in caso di 
presentazione di una sola lista ovvero di più liste presentate da soci che risultino 
tra di loro collegati, potranno essere presentate liste sino al quinto giorno suc-
cessivo il termine per la presentazione delle liste (15 giorni prima dell’Assem-
blea) e le soglie per la loro presentazione sono ridotte alla metà. 
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
In allegato alle liste devono essere fornite, anche ai sensi della normativa vigen-
te:
le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione detenuta e di una certificazione 
dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione;
una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiunta-
mente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante 
l’assenza di rapporti di collegamento;
la descrizione del curriculum professionale dei soggetti designati e le dichiara-
zioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompati-
bilità nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla legge o dallo statuto per la 
carica.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
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1 Articolo 20 dello Statuto Sociale.
2 La CONSOB (Delibera n. 17148 del 27 gennaio 2010) ha individuato per l’esercizio 
2009 la percentuale di partecipazione richiesta per la presentazione da parte dei soci 
delle liste dei candidati per l’elezione degli organi di amministrazione e controllo di 
Camfin nella misura del 2,5% del capitale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea 
Ordinaria. Si applicherà pertanto la percentuale statutaria del 2% in quanto inferiore a 
quella individuata da CONSOB.
3 A tal proposito si osserva che la CONSOB ha diffuso una “Comunicazione n. 
DEM/9017893 del 26-2-2009” recante alcune raccomandazioni in merito alla “Nomina 
dei componenti gli organi di amministrazione e controllo”.
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Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei 
candidati di ciascuna sezione deve essere individuato tra gli iscritti nel Registro 
dei Revisori Contabili che abbiano esercitato l’attività di controllo legale dei 
conti per un periodo non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
Lo Statuto sociale prevede anche che la presidenza del Collegio Sindacale spet-
ti al membro effettivo indicato come primo candidato nella lista di minoranza, 
ove presentata.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista di quello cessato. Nell’ipotesi di sostituzione 
del Presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta dall’altro mem-
bro effettivo tratto dalla lista cui apparteneva il Presidente cessato; qualora non 
sia possibile procedere alle sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convo-
cata un’Assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibererà a 
maggioranza relativa.
Quando l’Assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero 
ai sensi di legge, alla nomina dei Sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria 
per l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si 
debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, 
la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista; 
qualora, invece, occorra sostituire Sindaci eletti nella lista di minoranza, l’As-
semblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possi-
bile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire. 
Si intende rispettato il principio di necessaria rappresentanza delle minoranze 
cui lo Statuto assicura la facoltà di partecipare alla nomina del collegio sinda-
cale in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati nella lista di minoranza 
o in altre liste diverse dalla lista che in sede di nomina del Collegio sindacale 
aveva ottenuto il maggior numero di voti.
Per la nomina dei Sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del proce-
dimento qui indicato l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge.
I Sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di teleco-
municazione che consentano la partecipazione al dibattito e la parità informati-
va di tutti gli intervenuti.
Si segnala che la Società procederà, nei tempi e nei modi che risulteranno 
opportuni, agli interventi di necessario adeguamento alle previsioni del d.lgs. 
27/2010, relative al rinnovo degli organi sociali, che troveranno applicazione 
per le assemblee convocate successivamente al 31 ottobre 2010. 

15. SINDACI

L’Assemblea degli azionisti del 28 aprile 2009 ha proceduto al rinnovo del Col-
legio Sindacale per gli esercizi 2009 - 2011, nominando Sindaci effettivi il dott. 
Francesco Martinelli, il dott. Fabio Artoni e il prof. Alessandro Zattoni.
Sono stati nominati Sindaci Supplenti il rag. Marcello Garzia e il dott. Giovan-
ni Rizzi.
La nomina è avvenuta con il sistema del voto di lista.
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L’unica lista è stata presentata dall’azionista di maggioranza Gruppo Partecipa-
zioni Industriali S.p.A.
Tale lista, presentata con le modalità e nei termini previsti dallo statuto sociale e 
dalla vigente disciplina, anche regolamentare, nonché in conformità alle di-
sposizioni del Codice di Autodisciplina delle società quotate, è stata depositata 
presso la sede sociale, unitamente a tutta l’ulteriore documentazione richiesta 
dalla vigente disciplina di legge e dallo statuto e pubblicata con tempestività sul 
sito internet della Società (ove è tutt’ora reperibile). La Società, inoltre, ha prov-
veduto a dare pubblicità alla presentazione della lista in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 144-octies della delibera Consob 11971/99. In particolare, 
è stato diffuso un comunicato stampa con il quale è stata data notizia:
dell’avvenuta presentazione, entro i termini previsti, di una sola lista di candida-
ti;
della composizione della lista presentata;
della messa a disposizione del pubblico – lo stesso 14 aprile 2009 – presso la 
sede sociale e il sito internet della Società, delle informazioni e della documen-
tazione depositate dal Socio Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A.;
della riapertura dei termini per la presentazione di liste di minoranza e della 
riduzione della percentuale di azioni ordinarie necessaria per la presentazione di 
nuove liste dal 2% all’1%. 
Tutti i candidati hanno preventivamente dichiarato alla Società di essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina delle 
società quotate e di ricoprire, qualora nominati, un numero di incarichi compati-
bile con quanto stabilito in proposito da Consob.
L’autorevolezza e la notorietà dei candidati proposti è ritenuta dalla Società 
possibile motivo per il quale nessuna lista alternativa è stata presentata dalle 
minoranze.
La lista presentata dal socio di maggioranza ha ottenuto l’unanimità dei voti 
presenti in assemblea (pari a circa il 78% dell’intero capitale).
In mancanza di componenti del Collegio Sindacale tratti dalla lista di minoranza 
l’Assemblea ha deliberato di nominare Presidente del Collegio Sindacale il dott. 
Francesco Martinelli.
L’Assemblea ha altresì determinato in Euro 41.500 il compenso annuo lordo 
di ciascuno dei Sindaci effettivi e in Euro 62.000 il compenso annuo lordo del 
Presidente del Collegio Sindacale.
Inoltre, al Sindaco chiamato a far parte dell’Organismo di Vigilanza, di cui 
al decreto legislativo 231/2001 (dott. Fabio Artoni), è attribuito un compenso 
aggiuntivo annuo lordo di Euro 8.000.
L’elenco degli incarichi rivestiti dai Sindaci presso altre Società per azioni, So-
cietà a responsabilità limitata e Società in accomandita per azioni è riportato in 
allegato alla relazione sull’attività di vigilanza redatta dal Collegio Sindacale ai 
sensi dell’articolo 153, comma 1, TUF e contenuta nel fascicolo di bilancio.
Si ritiene opportuno segnalare che alla Data della Relazione nessun Sindaco 
in carica ha comunicato alla Società il superamento dei limiti al cumulo degli 
incarichi di amministrazione e controllo previsti dall’articolo 144-terdecies del 
Regolamento Emittenti.
In linea con la previsione contenuta nel Codice di Autodisciplina1  e come 
espressamente accertato dal Collegio Sindacale, sulla base delle informazio-
ni fornite dai Sindaci e di quelle a disposizione del Collegio Sindacale, tutti i 

-

-
-

-
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1 Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.2.
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Sindaci possono essere qualificati come indipendenti sulla base dei criteri - ove 
applicabili - previsti dallo stesso Codice con riguardo agli amministratori non-
ché in relazione alla comunicazione Consob n. 8067632 del 17 luglio 20081.  La 
valutazione dei requisiti di indipendenza, oltre che all’atto della nomina, viene 
effettuata almeno una volta nel corso dell’esercizio.
Camfin qualifica i sindaci quale parte correlata della Società; pertanto, nel caso 
in cui il sindaco abbia interesse in una determinata operazione della Società, 
trovano applicazione i “principi di comportamento per le operazioni con parti 
correlate” descritti nella precedente sezione “Interessi degli Amministratori e 
operazioni con parti correlate”. Ne consegue che, in linea con le previsioni di 
cui al Codice di Autodisciplina2, il Consiglio riceve un’adeguata informativa 
sulla natura della correlazione e sulle modalità esecutive dell’operazione.

Attività
Nel corso del 2009 il Collegio Sindacale ha tenuto sei riunioni (di cui quattro 
successivamente al rinnovo del Collegio) alle quali hanno sempre preso parte 
tutti i componenti del Collegio Sindacale. Va peraltro sottolineato che i mem-
bri del Collegio hanno presenziato, oltre che alle assemblee e alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione della Società, anche a tutte le riunioni tenute nel 
corso dell’esercizio dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Go-
vernance e alle riunioni del Comitato per la Remunerazione, circostanza questa 
che caratterizza le regole di governo societario adottate dalla Società e offre al 
Collegio nella sua interezza la possibilità di seguire direttamente l’attività dei 
Comitati e di svolgere con maggiore efficacia le funzioni di controllo allo stesso 
demandate.
Nel corso dell’Esercizio, il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza della 
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e 
sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, del sistema di con-
trollo interno e del sistema amministrativo-contabile nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione.
Inoltre ha vigilato sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo 
societario previste dai codici di comportamento redatti da società di gestione di 
mercati regolamentati o da associazioni di categoria, cui la Società dichiara di 
attenersi e sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle so-
cietà controllate in relazione agli obblighi di comunicazioni delle informazioni 
price sensitive3.
Il Collegio Sindacale ha riferito all’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 
28 aprile 2009 in merito all’attività svolta, sulla proposta di copertura integrale 
della perdita di esercizio formulata dagli Amministratori, nonché espresso, per 
quanto di competenza, il proprio parere sulle ulteriori proposte all’ordine del 
giorno.
Successivamente il Collegio Sindacale ha vigilato4 sull’indipendenza della 
società di revisione verificando tanto il rispetto delle disposizioni in materia 
quanto la natura e l’entità dei servizi - diversi dal controllo contabile - prestati a 
Camfin e alle sue controllate dalla stessa società di revisione e da quelle appar-
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1 Comunicazione CONSOB n. DEM/DCL/DSG/8067632 del 17-7-2008 recante “Situa-
zioni di incompatibilità dei componenti degli organi di controllo ai sensi dell’art. 148, 
comma 3, lett. c) del TUF”. 
2 Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.4
3 Ora “informazioni privilegiate” (articolo 114 del TUF”).
4 Anche in linea con il Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 10.C.5
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tenenti alla rete della medesima.
Inoltre il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e 
delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per 
valutare l’indipendenza dei propri componenti.
Il Collegio Sindacale1 si è coordinato nello svolgimento delle proprie attività 
con la direzione Internal Audit di Pirelli & C. e come detto, i componenti dello 
stesso hanno partecipato a tutte le riunioni del Comitato per il Controllo interno 
e per la Corporate Governance.

16. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI 

La Società nella sua tradizione di trasparenza e di integrità cura con particolare 
attenzione le relazioni con gli Azionisti, con gli Investitori (istituzionali e pri-
vati), con gli Analisti finanziari, con gli altri operatori del mercato e, in genere, 
con la comunità finanziaria, nel rispetto dei reciproci ruoli e promuovendo 
periodicamente incontri prevalentemente in Italia.
Per favorire un’attività di continuo dialogo con il mercato finanziario, è stata 
istituita nell’ambito della direzione Amministrazione Finanza e Controllo la 
funzione “Investor Relations” (affidata al Dott. Francesco Bottene) cui è dedica-
ta un’apposita sezione del sito internet della Società (www.gruppocamfin.it), che 
si rivolge sia agli investitori istituzionali, sia agli investitori retail (o privati). 
All’interno del sito web, sono contenute diverse informazioni sul Gruppo 
Camfin: la storia, la mission e gli obiettivi. È stata creata, inoltre, un’apposita 
sezione “partecipazioni” in cui vengono fornite le linee guida per conoscere 
più dettagliatamente l’attività del Gruppo Camfin, e altre più specificatamente 
rivolte ai possessori di titoli emessi dalla Società (es. composizione del capitale 
sociale e azionariato). 
Nella sezione “Investor Relations”, l’investitore può reperire ogni documento 
pubblicato dalla Società, sia di natura contabile (es. bilanci, relazioni finanziarie 
semestrali, relazioni trimestrali), sia sul proprio sistema di corporate governan-
ce (es. Statuto, Regolamento delle assemblee, Principi di comportamento per 
l’effettuazione di operazioni con parti correlate, Procedura sui flussi informativi 
verso Consiglieri e Sindaci, Procedura per la gestione e la comunicazione al 
pubblico delle informazioni privilegiate, verbali delle Assemblee). 
All’interno della sezione “Investor Relations” è dedicato apposito spazio ai 
“Comunicati Stampa”.
Per rendere più agevole la diffusione dei propri dati, Camfin S.p.A. si è mossa 
in diverse direzioni. svolgendo - anche nel corso dell’Esercizio - regolari incon-
tri one to one con la comunità finanziaria.
Si informa infine che con decorrenza 8 luglio 2009 Banca Aletti & C. S.p.A. è 
diventata operatore  specialista sul titolo Camfin.
L’indirizzo di posta elettronica, il numero telefonico e di fax al quale è possibile 
inoltrare ogni richiesta da parte degli investitori sono i seguenti: posta elettroni-
ca: ir@gruppocamfin.it; telefono: 02.72582417; fax: 02.72582405.
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1  Codice di Autodisciplina Criteri applicativi 10.C.6. e 10.C.7.



97

Relazione sulla Gestione

17. ASSEMBLEE

L’Assemblea degli Azionisti – a seconda dei casi, in sede ordinaria o straordina-
ria – è competente a deliberare, ai sensi di legge, su una serie di materie espres-
samente individuate, tra le quali, l’approvazione del bilancio di esercizio, la 
nomina (e la revoca) degli amministratori, dei sindaci e dei revisori fissandone 
i relativi compensi, l’acquisto e l’alienazione di azioni proprie, le modificazioni 
dello statuto, l’emissione di obbligazioni convertibili e, salvo limitate eccezioni, 
le operazioni di fusione e scissione.
L’Assemblea – che può svolgersi in Italia, anche al di fuori della sede socia-
le – deve essere convocata in sede ordinaria entro 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale.1 
L’Assemblea degli Azionisti per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 
2009 si terrà in prima convocazione il 21 aprile 2010 e  in seconda convocazio-
ne il 22 aprile 2010. 
Lo svolgimento delle riunioni assembleari, oltre che dalla legge e dallo Statuto, 
è disciplinato dal Regolamento delle assemblee (riportato in allegato alla Rela-
zione e reperibile sul sito internet www.gruppocamfin.it, sezione Governance), 
approvato dall’Assemblea del 26 aprile 2007. 
Il Regolamento, in particolare, assegna al Presidente della riunione la facoltà 
di concedere ai soci che abbiano richiesto, ai sensi di legge e di Statuto, l’in-
tegrazione delle materie da trattare in Assemblea, un tempo non superiore a 
15 minuti per illustrare le corrispondenti proposte deliberative ed esporne le 
motivazioni.
L’Assemblea è presieduta, nell’ordine, dal Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione o da un Vice Presidente; qualora vi siano due o più Vice Presidenti, la 
presidenza compete al più anziano di età. In caso di assenza dei soggetti sopra 
indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta dall’Assemblea con il voto 
della maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea.
Il Presidente dell’Assemblea – tra l’altro – verifica la regolarità della costituzio-
ne dell’adunanza; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, 
anche per delega; accerta il numero legale per deliberare; dirige i lavori, anche 
stabilendo un diverso ordine di discussione degli argomenti indicati nell’avviso 
di convocazione. Il Presidente adotta in genere tutte le misure opportune ai fini 
dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le modalità 
ed accertandone i risultati.
Le deliberazioni dell’Assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente 
dell’Assemblea e dal Segretario dell’Assemblea o dal notaio.
Il verbale dell’Assemblea Straordinaria deve essere redatto da un notaio desi-
gnato dal Presidente dell’Assemblea.
L’articolo 9 dello Statuto Sociale prevede che sono legittimati all’intervento in 
Assemblea gli Azionisti per i quali sia pervenuta alla Società la comunicazione 
prevista dall’articolo 2370, secondo comma, Codice Civile, nel termine di due 
giorni precedenti la data della singola riunione assembleare. 
Lo Statuto non prevede l’indisponibilità delle azioni per cui sia stata richiesta 
la comunicazione di cui al citato articolo 2370, comma 2, Codice Civile, fino a 
1 Si segnala all’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio 2009 saranno 
sottoposte alcune modifiche statutarie e, segnatamente, la modifica dell’articolo 10 dello 
Statuto Sociale nella parte in cui non è prevista la facoltà (reintrodotta proprio con il ci-
tato d.lgs. 27/2010) che  l’assemblea di approvazione di bilancio possa essere convocata 
– ai sensi dell’articolo 2364 c.c. - entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
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quando l’Assemblea non si sia tenuta. 
Con riferimento al diritto di ciascun socio di prendere la parola sugli argomen-
ti posti in discussione si segnala che il Regolamento delle assemblee prevede 
che il Presidente, tenuto conto dell’importanza dei singoli punti all’ordine del 
giorno, determini in apertura di riunione il periodo di tempo, comunque non 
inferiore a 15 minuti, a disposizione di ciascun oratore per svolger il proprio 
intervento. Coloro che intendono prendere la parola debbono richiederlo al Pre-
sidente o al Segretario, indicando l’argomento al quale l’intervento si riferisce. 
La richiesta può essere presentata fin tanto che il Presidente non abbia dichia-
rato chiusa la discussione sull’argomento al quale la domanda di intervento si 
riferisce. I partecipanti possono chiedere di prendere la parola una seconda volta 
nel corso della stessa discussione, per una durata non superiore a cinque minuti, 
unicamente al fine di effettuare una replica o di formulare dichiarazioni di voto.

Nel corso dell’esercizio 2009 si sono tenute due assemblee dei soci (il 28 aprile 
2009 e il 31 luglio 2009, entrambe in sede ordinaria e straordinaria) nel corso 
delle quali si è registrata una presenza media di oltre il 75% del capitale con 
diritto di voto.
Il Consiglio di Amministrazione ha fornito nel corso delle predette assemblee 
informazioni circa l’attività svolta e programmata e si è adoperato per assicurare 
agli azionisti adeguate informazioni sulle materie oggetto di deliberazione.
I verbali delle assemblee (sia di parte ordinaria che straordinaria) sono disponi-
bili sul sito internet della Società www.gruppocamfin.it. 
L’attuale compagine sociale, variata nell’esercizio anche in relazione all’opera-
zione di aumento del capitale sociale deliberata in data 31 luglio 2009, è riporta-
ta nella tabella n. 3. 

18. CAMBIAMENTI DALLA CHIUSURA DELL’ESER-
CIZIO DI RIFERIMENTO

La relazione tiene conto dei cambiamenti intervenuti dalla chiusura dell’Eserci-
zio sino alla Data della Relazione.

Relazione sulla Gestione
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TABELLE

Tabella n. 1: struttura del capitale sociale

(*) Codice ISIN IT0000070810

(**) Codice ISIN IT0004519960 
(***) Rapporto di esercizio: 3 nuove azioni Camfin al prezzo di Euro 0,23 ciascuna ogni 7 warrant presentati per 
l’esercizio (le richieste di sottoscrizione in esercizio dei warrant potranno essere presentate nel periodo 1/7/2011 – 
16/12/2011, salvo i periodi di sospensione previsti nel regolamento dei warrant).

N° azioni
% rispetto 

al capitale sociale
Quotate sul Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

Azioni ordinarie (*) 671.436.050 100 Segmento: Standard (classe 1)

N° warrant
N° azioni di 

compendio (***)
Quotati sul Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

Warrant azioni ordinarie Camfin 
2009-2011 (**) 303.744.868 130.176.372
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Tabella n. 2: Partecipazioni rilevanti nel capitale

Si riportano di seguito i soggetti che, secondo quanto pubblicato da Consob possiedono azioni con diritto di voto 
nell’Assemblea Ordinaria in misura superiore al 2% del capitale ordinario.

Nota:
Le informazioni relative agli azionisti che, direttamente o indirettamente, detengono azioni ordinarie in misura superiore al 2% del capitale 
con diritto di voto nelle assemblee ordinarie della Società sono reperibili sul sito internet della Commissione Nazionale per le Società e la 
Borsa (CONSOB). Al riguardo, si ritiene utile segnalare che le informazioni pubblicate da CONSOB sul proprio sito, in forza delle comuni-
cazioni effettuate dai soggetti tenuti agli obblighi di cui all’articolo 120 TUF ed al Regolamento Emittenti Consob 11971/99, potrebbero di-
scostarsi sensibilmente dalla reale situazione, ciò in quanto gli obblighi di comunicazione delle variazioni nella percentuale di partecipazione 
detenuta sorgono non già al semplice variare di tale percentuale bensì solo al “superamento di” o “alla discesa al di sotto” di predeterminate 
soglie (2%, 5% e successivi multipli di 5 sino alla soglia del 50% e, oltre tale soglia, 66,6%, 75%, 90% e 95%). Ne consegue, ad esempio, 
che un azionista (i.e. soggetto dichiarante) che ha dichiarato di possedere il 2,6% del capitale con diritto di voto potrà aumentare la propria 
partecipazione sino al 4,9% senza che, in capo al medesimo, sorga alcun obbligo di comunicazione a CONSOB ex art. 120 TUF. 

(*) Sulla base delle risultanze del Libro Soci e delle altre informazioni a disposizione della Società si segnala che:
• 	Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A., a seguito della cessione a Malacalza Investimenti Srl del 3,5% del 
capitale Camfin, avvenuta in data 5 novembre 2009, risulta detenere alla data della Relazione il 50,31% del capitale 
ordinario Camfin;
•	 come pubblicato nel prospetto informativo redatto per l’operazione di aumento del capitale sociale effettuata nel 
corso del 2009 C.M.C. S.p.A. risulta detenere l’1,74% e Sirefid S.p.A. l’1,16% del capitale ordinario.
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Soggetto Dichiarante Azionista diretto
Quota % su 

capitale ordi-
nario e votante

Quota % 
sull’intero 

capitale sociale
Marco Tronchetti Provera GPI - Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. 52,088 (*) 52,088 (*)

Carlo Acutis Yura International BV
Vittoria Assicurazioni S.p.A

4,311
4,311
8,622

4,311
4,311
8,622

Malacalza Investimenti S.r.l. Malacalza Investimenti S.r.l. 3,500 3,500
Orium SA Dear S.p.A. 3,499 3,499

Massimo Moratti CMC S.p.A.
Sirefid S.p.A. (intestazione fiduciaria)

1,870
1,247

3,117 (*)

1,870
1,247

3,117 (*)
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Tabella n. 3: Composizione del Consiglio di Amministrazione

Di seguito si riporta la composizione del Consiglio di Amministrazione alla Data della Relazione

(**) Il Consigliere è stato nominato per la prima volta dall’Assemblea degli Azionisti del 31 luglio 2009. La per-
centuale tiene conto dunque delle sole riunioni svolte successivamente a tale data.

LEGENDA
Esec.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come esecutivo.
Non esec.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come non esecutivo.
Indip.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal 
Codice di Autodisciplina.
Indip. TUF: se barrato indica che l’amministratore è in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 148, 
comma 3, del TUF (art. 144-decies, del Regolamento Emittenti Consob).
% CdA: indica, in termini percentuali, la presenza del Consigliere alle riunioni del Consiglio.
L’elenco dei principali incarichi ricoperti dagli Amministratori in altre società quotate in mercati regolamentati, 
anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni (esclusi gli incarichi ricoperti nel 
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Nominativo             Carica
In carica 

dal1 Esec.
Non
esec.

Indip.
Indip. 
TUF

% CdA2

Marco Tronchetti Provera Presidente 29/04/2008 X 100
Carlo Alessandro Puri Negri Vice Presidente 29/04/2008 X 83
Enrico Parazzini Amministratore 

Delegato
31/07/2009 X      100 **

Giorgio Luca Bruno Consigliere 29/04/2008 X 100
Alessandro Foti Consigliere 31/07/2009 X X X      100 **
Nicoletta Greco Consigliere 29/04/2008 X X X 100
Roberto Haggiag Consigliere 29/04/2008 X 100  
Vittorio Malacalza Consigliere 31/07/2009 X       100  **
Mario Notari Consigliere 29/04/2008 X X X 100
Alberto Pirelli Consigliere 29/04/2008 X 66,6
Mauro Rebutto Consigliere 11/05/2009 X X X 100
Arturo Sanguinetti Consigliere 29/04/2008 X X X 100
Giuseppe Tronchetti Provera Consigliere 29/04/2008 X 100    
Luigi Tronchetti Provera Consigliere 29/04/2008 X 100
Raffaele Bruno Tronchetti Provera Consigliere 29/04/2008 X 66,6

1 Il Consiglio di Amministrazione è stato nominato dall’assemblea degli Azionisti in data 29 aprile 2008 con scadenza all’assem-
blea convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2010. Il rinnovo del Consiglio di Amministrazione è avvenuto 
tramite il meccanismo del voto di lista. L’unica lista è stata presentata dal socio di maggioranza Gruppo Partecipazioni Industriali 
S.p.A. ed ha ottenuto il voto favorevole di circa il 99% dei soci presenti in assemblea.
Il Dott. Mauro Rebutto è stato cooptato dal Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 2009 in sostituzione del Dott. Andrea 
Acutis (amministratore non esecutivo e Presidente del Comitato per la Remunerazione) dimessosi dalla carica in data 28 aprile 2009.
L’assemblea degli azionisti in data 31 luglio 2009 ha deliberato di confermare il Dott. Rebutto nella carica di Amministratore. 
La medesima Assemblea ha inoltre deliberato l’allargamento a 15 del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione 
nominando nuovi amministratori (senza applicazione del voto di lista) Alessandro Foti, Vittorio Malacalza e Enrico Parazzini (le 
predette nomine sono state approvate con il voto pressoché unanime dell’assemblea). 
Il Dott. Giorgio Bruno, nominato Amministratore Delegato nella riunione di Consiglio del 29 aprile 2008, ha ricoperto tale carica 
fino al 31 luglio 2009. Il Dott. Enrico Parazzini è stato nominato Amministratore Delegato in data 31 luglio 2009.
2 Per le nomine avvenute nel corso dell’Esercizio la percentuale tiene conto delle sole riunioni svoltesi successivamente alla nomina. 
Il Consigliere Haggiag si è autosospeso dalla funzione di Amministratore dal novembre 2008 sino all’assemblea del 28 aprile 2009. 
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Tabella n. 4: Composizione dei Comitati Consiliari.

Di seguito si riporta la composizione dei Comitati costituiti in seno al Consiglio 
di Amministrazione alla Data della Relazione:

Componenti Comitato per la Remunerazione Carica % C.R.  

Mauro Rebutto Presidente    100 *
Mario Notari Membro 100
Arturo Sanguinetti Membro 100

Componenti Comitato per il Controllo Interno e 
per la Corporate Governance

Carica % C.C.I. e C.G.  

Arturo Sanguinetti Presidente 100
Nicoletta Greco Membro 100
Mario Notari Membro 100

LEGENDA
* Il Consigliere è stato nominato per la prima volta dal Consiglio di Amministrazione dell’11 
maggio 2009. La percentuale tiene conto dunque delle sole riunioni successive a tale data (in pre-
cedenza la carica di Presidente del Comitato per la Remunerazione era ricoperta dal Dott. Andrea 
Acutis).
% C.R.: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del Comitato per la 
Remunerazione.
% C.C.I.C.G.: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del comitato 
per il Controllo Interno e per la Corporate Governance.

Relazione sulla Gestione
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Gruppo Camfin) è riportato in allegato alla Relazione. 
Tabella n. 5: Composizione del Collegio sindacale

Di seguito si riporta la composizione del Collegio Sindacale alla Data della Relazione:

LEGENDA
Carica: indica se presidente, sindaco effettivo, sindaco supplente.
Lista: Magg/min a seconda che il sindaco sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza o da una minoranza (art. 144-decies, del Regolamento 
Emittenti Consob).
Indip.: se barrato indica che il sindaco può essere qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice, precisando in calce alla tabella 
se tali criteri sono stati integrati o modificati.
% part. C.S.: indica la presenza, in termini percentuali, del sindaco alle riunioni del collegio.

L’elenco degli incarichi rivestiti dai Sindaci effettivi presso altre società per Azioni, società a responsabilità limitata e so-
cietà in accomandita per azioni è riportato in allegato alla relazione sull’attività di vigilanza redatta dal Collegio sindacale 
ai sensi dell’articolo 153, comma 1, TUF e contenuta nel fascicolo di bilancio. 

Relazione sulla Gestione

Nominativo               Carica
In carica 

dal1 Lista
Indipendenza da Codice 

di autodisciplina
%  part. C.S.

Francesco Martinelli Presidente 28/04/2009 Magg. X 100 %
Fabio Artoni Sindaco Effettivo 28/04/2009 Magg. X 100 %
Alessandro Zattoni Sindaco Effettivo 28/04/2009 Magg. X 100%
Marcello  Garzia Sindaco Supplente 28/04/2009 Magg. X -
Giovanni Rizzi Sindaco supplente 28/04/2009 Magg. X -

1 Il Collegio sindacale in carica è stato nominato dall’assemblea degli Azionisti in data 28 aprile 2009 con scadenza all’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011. Il rinnovo del Collegio sindacale è avvenuto tramite il meccanismo 
del voto di lista. L’unica lista è stata presentata dal socio di maggioranza Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. ed ha ottenuto il 
voto unanime dei soci presenti in assemblea.
In precedenza il Collegio sindacale era composto da: Flavio Torrini (Presidente), Franco Ghiringhelli e Antonio Ortolani (sindaci 
effettivi), Marco Lovati e Giovanni Rizzi (sindaci supplenti). Al dott. Ortolani dimessosi in data 14 aprile 2009 è subentrato sino al 28 
aprile 2009 il sindaco supplente dott. Rizzi. Nel corso del 2009 il Collegio sindacale ha tenuto due riunioni prima del suo rinnovo e 
quattro riunioni nell’attuale composizione alle quali hanno partecipato tutti i sindaci effettivi in carica.   
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a)

b)

c)

d)

e)

f)

g)

h)

i)
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ALLEGATI ALLA RELAZIONE

Elenco dei principali incarichi ricoperti dagli Amministratori in altre 
Società non appartenenti al Gruppo Camfin;

Principi di comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti 
correlate;
 
Procedura sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci;

Criteri generali per l’individuazione delle operazioni di maggior rilievo: 
strategico, economico, patrimoniale o finanziario;

Procedura per la gestione e la comunicazione al pubblico delle informa-
zioni privilegiate; 

Orientamento del Consiglio di Amministrazione in merito al numero 
massimo di incarichi ritenuto compatibile con un efficace svolgimento 
dell’incarico di amministratore della Società;

Accordi tra azionisti; 
 
Regolamento delle Assemblee;

Statuto Sociale (nel fascicolo di bilancio è contenuta la relazione degli 
Amministratori che illustra le modifiche al testo dello statuto che saran-
no sottoposte all’approvazione dell’Assemblea degli Azionisti convocata 
per il 21/22 aprile 2010).




